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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del (processo vel1bale.

rDI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processa verbale è a'P'Pro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Ballesi per giorni 2, Berma-
ni 'Per giorni 1, Bettiol per giorni 2, Celi do-
ilia per giorni 1, Di Benedetto per giarni 1,
FakucCÌ Franca per giarni 2, Ferroni per
giorni 1, Jannuzzi Raftaelle pelr giorni 1, Maz-
zarolli per giorni 3, Santero per giorni 3,
Segnana per giorni 4, Serna per giorni 20,
Talloy per giorni 1, Valsecchi Pasquale per
giorni 2, Verrastro per giorni 2 e Zanca per
giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

ARENA, CORRAO, FRANZA, MAIER, MURMURA,

PALUMBO, PARRI e PREZIOSI. ~

({ Modifiche

alle vigenti disposizioni sull'avanzamento de-

gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub-
blica sicurezza» (638).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

T ANUCCI NANNINI. ~ «Conferimento di
una promozione a titolo onorifico agli uffi-
ciali e sottufficiali in congedo assoluto com-
battenti della guerra 1915-1918» (613);

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

TRABUCCHI. ~ « Modifiche ed integrazioni
della legge 29 dicembre 1962, n. 1744, sul
regime tributario delle locazioni di immo-
bili urbani» (541), previo parere della 2a
Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, tvasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

« Nuove dispasizioni in materia di passag-
gi a livello in consegna a privati» (317-B),
previo parere della sa Commissione;

alla lia Commissione permanente (Igiene
e sanità):

PERRINO e MORANDI. ~ «Disciplina delle

elezioni delle federazioni degli ordini sani-
tari» (611), previa parere della 2a Commis-
sione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede referente

,p RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

BLOISE ed altri. ~ «Valutazione del ser-
vizio di ruolo ordinario prestato nella car-
riera inferiore dal personale di segreteria
e tecnico delle scuole medie e degli istituti
di istruzione classica, scientifica e magistra-
le» (616), previ pareri della P e della 5"
Commissione;

alla '9« CO'mmissiO'ne permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

« Ristrutturazione, riorganizzazione e con-
versione dell'industria tessile» (631), previ
pareri della Sa e della lOa CommissiO'ne;

alle CO'mmissiO'ni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Consiglio e del-
!'interno) e 4a (D1fesa):

TOGNI. ~ «Adeguamento del trattamento
economico, pensionistico e di invalidità per
gli appartenenti ai Corpi di pubblica sicu-
rezza, i funzionari di pubblica sicurezza, il
personale del Corpo di polizia femminile e
gli appartenenti all'arma dei carabinieri»
(623). previa parere della sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

,P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni
permanenti hanno approvato i seguenti di-
segni di legge:

Sa CO'mmissiO'ne permanente (Finanze e
tesoro ):

«Modifica del terzo comma dell'articolo
20 del testo unico delle leggi sulle Casse di
risparmio e sui Monti di pietà di prima cate-
goria approvato 'Con regio decreto 25 aprile
1929, n. 967» (160);

« Assunzione da parte dello Stato dell'one-
re di ammortamento dei mutui concessi dal-
la Cassa depositi e prestiti alle province, ai
comuni ed ai consorzi di bonifica, a com-
pensazione di sgravi tributari disposti per
calamità verificate si nel periodo dal 14 ago-
sto 1960 al 28 febbraio 1962» (258);

« Assunzione a carico dello Stato dell'one-
re dei contributi assicurativi cui si riferisce
l'esonero previsto dall'articolo 20 della leg-
ge 31 maggio 1964, n. 357, e dall'articolo 3
del decreto-legge 14 dicembre 1965, n. 1333,
convertito nella legge 9 febbraio 1966, n. 20,
per i coltivatori diretti residenti nei comuni
e nelle località colpite dalla catastrofe del
Vajont del 9 ottobre 1963» (428);

6a CO'mmissiO'ne permanente (Istruzione
pubblica e belle arti):

TORELLI ed altri. ~~ « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 2, primo comma, della
legge 2 dicembre 1967, n. 1215, recante
norme integrative al testo unico 5 febbraio
1928, n. 577, concernente il personale inse-
gnante nelle scuole reggimentali» (164);

9a CO'mmissiO'ne permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo):

Deputato CAVALIERE. ~ «ModHicazioni

agli articoli 50 e 52 della legge 4 luglio 1967,
n. 580, sulla disciplina della lavorazione e
del commercio dei cereali, degli sfarinati e
delle paste alimentari}} (413);

lOa CO'mmissiO'ne permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

BERMANI ed altri. ~ «Abrogazione della
legge 23 febbraio 1928, n. 439, riguardante
la disciplina del lavoro nei panilfici di note-
vole potenzialità con forni a regime conti-
nuo» (254).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della leg-
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ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
relazione concernente la gestione finanziaria
del Club aLpino italiano, per gli esercizi 1966
e 1967 (Doc. XV, n. 62).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competente.

Votazione di ballottaggio per la nomina di
un Vice Presidente del Senato

,P RES I D E N T E. L' oDdine del gior-

no reca la votazione a SCl1utinio segreto di
ballottaggio per la nomina di un Vice Pre-
sidente dell Senato.

Come il Senato ricorderà, III seguito al-
l'esito della votazione effettuatla neHa sedu-
ta 'pomeridiana del 24 aprile 1969, sono en-
trati in balllottaggio i candidati che hanno
ottenuto il maggio.r numero di voti, e cioè
i senatori Viglianesi e Galante Garrone.

!Estraggo a sorte i nomi dei senatori che
procederanno aHo spoglio deUe schede di
votazione.

(Sono estratti i nomi dei senatori Boano,
Dindo, Coppo, Falcucci Franca, Scardaccio-
ne, Darè, Pe:lizzo, Volgger).

Dichiaro éIIperta la votazione.

(Segue la votazione).

Avverto che le urne restano aperte.

Discussione del disegno di legge: «Nuove
disposizioni sulla pubblicità dei film vie-
tati ai minori}) (272), d'iniziativa del se-
natore De Zan e di altri senatori (I scritto
all' ordirle del giorno ai sensi dell'articolo
32, secondo comma, del Regolamento)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del dis,egno di legge:
«Nuove disposizioni sulla pubb[icità dei
film vietati ai minori », d'iniziativa dei se-
natori De Zan, BaLdini, Berthet, Bartolomei,
Marcora, Scelba, Eugenio Gatto, Pella, Maz-
zoli, Burtulo, Segnana, Dalvit, Alessandrini,
Bettiol, Noé, Cassiani, Fral1Jca Falcuctci, Pic-
colo, Aocili, Fada, Sammartino, Trabucchi,

Lombardi, ADcudi, De Marzi, Tiberi, Lomba-
ri, Carrara, Russo, Angelini, Coppo, Pala,
Tesauro, Colleoni, Cengar1le, Bargellini, Zu-
gno, Limoni, Belotti, Orlando, Smurra, Mur-
mura, Spigaroli, Montini, Ripamonti, Gi-
raudo, MazzaroJIi, Lo Giudice, Brusasca, Del
Nero, Bisantis, Giovanni Venturi, Dal Fal-
co, Pozzar, Zanca, Coppola, Maria Pia Dal
Canton, Cassano, Bisori, V'erzotto, La Rosa,
Togni e La Penna.

Avv,erto ohe tale disegno di legge è stato
iscritto aWordine del giorno ai sensi del-
l'articolo 32, secondo comma, dell Regola-
mento.

Dichiaro aJperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Naldini.

Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Signor Presidente, ono-
revoli collelghi, prendendo la parola nel lu-
glio delll'anno scorso :per replicare alla ri-
sposta che l'allora Sottosegretario alle par-
telCiipazioni statali, onorevole Radi, aveva
data ad un'interrogazione da me presentata
in seguito alle dimissioni del dottor Gallo
daUa presidenza dell'Ualnoleggio, ho avuto
occasione di esprimere, anzi, di ribadire, ill
giudizio nega1tivo del Gruppo del Partito so-
cialista di unità proletaria nei confronti del-
la politica che la Demoorazia cristiana, du-
rante più di venti anni di gestione del po-
tere, ha condotto nei riguardi del cinema
italiano.

Dai tempi di Scelba membro del Gover-
no ~ e faccio il nome del senatore Scel-
ba ,perchè a [ui è legata una nota espressione
nei confronti del mondo ddla cultura ~

la Democrazia cristiana, infatti, ha sempre
guardato con estremo sospetto agli uomini
del cinema.

In quegli anni non esisteva la moda del
nudo, del film sul sesso, almeno nel nostlfo
Paese; non esistevano i problemi che oggi
sembrano preoocupare i presentatori del
disegno di legge diretto a stabilire nuove
disposizioni subia pubblicità dei film vietati
ai minori. Erano allora i tempi della mi-
gliore produzione del nostro cinema; gli an-
ni durante i quali alcUlni registi italiani sC'ris-
sero per immagini alcune fra le pagine più
belle della dnematQgralfia mondiale e coope-
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raro no a rivalutare il nostro Paese agli occhi
del mondo. Ma agli acchi del senatare
Scelba questi film avevano un grave torto:
\pretendevano di descrivere la triste realtà
sociale ,del nostra Paese, avevana abbando~
nato il filone del cinema dei telefoni bianchi
per porre una problematka; parlavana dei
nastri aperai, dei braccianti e delle loro
[atte contro i padroni e cantro lo Sifrutta~
mento, desorivevano ,la vita e le vicissitudini
dei nostri emigranti, presentavano Ia Resi~
stenza per quello che era stata; parlavano,
in una parola, della vita vera, reale della
maggioranza del popolo italiano.

La guerra che la Democrazia cristiana di~
chiarò a questo tipo di pDoduzione erra fatta
di sequestri, di apertura delle nostre fron~
tiere cinematografiche all'invasione dei fillm
e del capita1le americano, era fatta soprat~
tutto di inco,raggiamenti, mediante finanzia~
menti discriminati e pressioni di ogni tipo,
alla produzione di film di evasione, di film
cosidd~tti oommercialli. E ancora la guerra
dellla Demoo:mzlia cri<stiana, e dei Governi
che diresse, contro la cinematografia italia~
na si man~festò con l'abbandono, con il di~
sinteresse, per non dire di più, nei confronti
degli enti di stato cinematograJfici, quegli
enti che avrebbero dovuto essere strumenti
per la produzione di film di allto contenuto
educativo ed artilstko, mezzi, assieme ad una
televisione democratizzata e non subordina~
ta al Governo, per Ila diffusione della cul~
tura, oocasione per il lancio e la selezione
di nuovi r<egisti seri ed impeg:nat,i, giovani
che talvolta per anni attendona inviano la
loro occasione per potersi eSiPrimere libe~
'famente e che molto spesso, condizionati
dalle SCelltedei produttori e dei distributori,
sono costretti a riporre le loro idee per po~
ter fare le lo,ro prime esperienze.

Quali .sono infatti, signor Presidente, ono~
revoli colleghi, i film che interessano i pro~
duttori privati oggi? I film che incassano
molto e che costano poco; i film che non
danno fastidio alla classe dominante e al
Governo e che ricevono maggiore contri~
buta da parte del[o Stato.

« Bo,ra Bora» va bene, perchJè 'faggiun~
gerà il miliardo di incassi e riceverà 130 mi~
lioni di sovvenzione da parte dell'O Stato.

« Un certa gioIino », un film di Olmi che
ha incontrato laI'go apprezzamento tra i cri~
tici cinematogr3JfÌci, non va bene perçhè è
un fiIm che probabilmente non eserciterà un
grande rkhiamo su una parte di pubblico
ormai abituato ad un cert'Ù tipo di produ~
zione. E, infatti, eoco ohe dopo pachi giorni
a Mi,Iano viene tolto dal cartellone!

E'Oca, onorevoli senatori, che a questo
punto è giusto porsi irunamzitutto una do.
manda: chi porta la rresponsabilità maggiore
di questa disto,rsione dell gusto [di parte del
pubblko se non colom che con più accani~
menta hanna cambattuto i registi più impe"
gnati, hanno combattuto coloro che consi~
deravano, e giustamente, il cinema un ter~
reno l1bera di scontri e di incontri di ide'e,
di tendenze culturali ed artisti<che che ri~
specchiana il ra<pporto dialettica tra le for~
ze che O[Jerana nella società civile?

La responsabilità è Idegli uomini e dei
partÌ'ti ohe con la loro azione ~ o con la
loro inazione ~ hanno favorito il determi~
narsi dell'attuale crisi. I risultati sono da~
vamti ai nostri olochi: i dipendenti degli enti
di Stato (Istituto LUCE, Cin:ecittà, Ente ge~
stione cinema) costretti a lottare per chie-
dere la 'riorganizzazione e la democratizza~
zione delle aziende, costretti a scioperare,
ad occupare i loro posti di lavoro perchè
il Gorverno metta gli enti di Stato nella con~
dizione di asrsolvere aHa funzione che pur
la legislazione loro assegna; i produttori
pdvati, d'altra pa'rte, [egati 'per lo più al
capitale americano, alla riroerca continua del
sensazionale (ieri i film deH'agente 007, i
film deLla vialenza, i fifm western, oggi i
film sul sessa in tutte le sue manirfestazioni
anJche valgari, domani chissà).

È necessaria a questo punto, onorevoli
senatori, che noi del,PISIUP dÌlchiariamo che
siamo e rimanramo decisi oppositori di
questo tÌlpo di cinema bassamente commer-
cialle ed assai spesso v01gare? Non cred'Ù.
Non .oDedolPeDohè ne è rprova tutta l'azione
da noi sempre condotta a difesa e per lo
sviluppo del film come fatto dil cultura.

Noi nan abbiamo mai mancato di espri-
mere tutto il nostro dissensO' nei confronti
di .oerte pellilcole che vengonO' programmate
anche in quest1 giorni nene sale italiane, n'Ùn
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perchè ci vi,ene mostrata qualche centimetro
~n più di epidermide maschile a femmini,le
(H nudo in sè non ci OJ:1eadei complessi, for-
tunatamente siamO' degli uomini normaIi);
nO'n perchè neghiamo il dirittO' al cinema di
affrO'ntare certi temi che scabrosi quanto
si voglia sono anche essi comunque parte
della realtà che ci sta d'attO'rnO'. Non è que-
sto il prO'blema. Ciò che non aJPproviamo
è la vO'lgarità; ciò che non approviamo sono
le scene che descrivO'nO' la v10lenza in tutti i
suoi partioollari; ciò che nOln approviamo è
la descrizione della viO'lenza algli uomini ed
agili animali attraversO' scene girate in mo-
do da far appada:"e fin troppO' eV1idente il de-
stderio del regista di creare Taccarpriccio,
disgusto nelllO ~pettatO're, scandalO' per fa-
vO'rire discussioni attornO' aI film ed esemi..
tare rÌichiamo nei cO'rnronti di un certO' tipo
di /pubblicO'.

Questo, O'norevoli senatori, è il cinema ita-
lianO', o almeno una parte del cinema :ita:lia-
no, e quelli che ho richiamato sano alcuni
dei prO'blemi attuali del nO'stro cinema.

Ebbene, che cosa ci propone [a DemO'cra-
zia cristiana per affrontare questi proble-
mi, per affrontare questa situazione di una
parte del nastro cinema? La Democrazia
oristiana ci propane un articolo di legge con
il quale stabilire che per i film dichiarati
vietati ai minori a nO'rma delle dispO'sizioni
in vigore la pubbHcità attuata per mezzo
di proiezioni, affissioni e della stampa è
permessa limitatamente alla menzione del
titolo e di quanti vi hanno cal[aborato. Pun-
to e basta. Questa è la proposta della Demo-
crazia cristiana. È un po' poco, signor Pre-
sidente e onorevoli senatori, e nel contempo
trO'ppo. È !po,COperohè significa ridurre il
problema del cinema italiano aHa questione
dei suoi manifesti pubblidtari ed è trop-
po perchè attraverso queSito disegno di leg-
ge si intende negare uno dei pdndpi fon-
damentali della Carta costituzionale, il di-
ritto rulla libe't'tà di espressione, fermo re-
stando il dirittlO della wcietà, attraverso la
legge, di dÌifendersi contro chi ne abusa.

Ma il problema non è questo. Fateci deUe
proposte concrete, onorevoli senatori deHa
Democrazia cristiana, per aiutare il dnema
italiano a rinascere come fatto di cultura e

di educaziO'ne (edUicaztone nel senso !più lar-
go,e oompleto della paro[a) e noi saremo ben
felid di cO'ntribuire a trovare le strade per
la sua rinascita. Questa, a nostro avviso,
sarebbe un'impostazione seria del prO'blema.

Onorevoli senatori deHa Democrazia cri-
stiana, parliamO' delle aziende di Stato in
campo cinematografico, parliamo del loro
necessario collegamentO' con l'azienda radio-
teiJ.e'Visiva,parliamO' della funzione che in-
tendiamo concretamente assegnare a queste
aziende. VediamO' come è possibile fare in
modO' che non siano propDio i film peggiori
ad essere premiati dallO' Stato cO'n i mag-
giori contributi finanziari. Questo, riuJeto,
sarebbe un terreno serLo e concreto sul qua-
le impostaJ1e il disco~so. Infatti non si ri-
solve 11problema di IUncerto tipo di dnema
nascO'ndendone 1'esist'enza così come non si
risolvonO' i problemi economici e sociali
fingendO' di non vederli O' attuando la re-
pressione IPoJiziesca.

Uberiamo i 'registi, liberiamo la gente del
cinema dall c0'ndizionamento dei produttori
e dei distributori privati, liheriamo il cine-
ma italianO' dalla sua subo:rdinarzione eco~
nO'mica al capitale americano, mettiamo [e
aziìende di Stato nella condizi0'ne di operare
su un piano di parità con quelle private e
allO'ra sì che avremo geNato le basi per un
cinema seriO', (per un cinema impegnato, per
un cinema veicolo di diffusione della cul-
tura.

Questo è il problema che noi vi prolPonia-
mo e su quest'impO'stazi'One siamO' certi di
avere dalla nostI1a anche quei reg,isti 'Cheoggi
sono ,costretti talvulta a legare ill loro nome
ad un certo tipO' di fiLm per:chè nO'n è offerta
l0'rO' una concreta pOlssibdlità di dirigeme
aLtri.

OnO'revoli senatori, n0'i vorremmo che al~
meno una parte dei' oolleghi che hanno sot-
tO'saitto il disegnO' di legge in dils'Cus,sione
e di cui con0'sciam0' il sincero 'SpiritO' demo~
oratkO' riflettes,sero sui pericoli che comporta
la l0'ro proposta. Proprio ieri i giO'rnali ri-
pubblicavano una fotografia che ha avuto
triste nO'toI1ietà nel mondo Il'anno sco.rso:
la fotografia che mO'stra l'ì!JIocisiane a freddo
di un (prigiO'niero vietcong a Saigon da parte
del capo della polizia sudvietnamita loan.
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Questa fotografia riproduce un fatto vero,
un epi,sodio di rnaudita barbar,i,e che pure
fa parte della sporça guerra degli amerÌtCani
nel Vietnam: un fatto che domani pO'trebbe
eS'sere portatO' sullO' Sichermo da illn regista
che volesse affrontare >il problema del
Vietnam.

Desçrivere la ,lotta del popO'IO' vietnamita
per la sua indipendenza nazionale vuole dire
\parlare deHe atrO'cità deglit americani, dei
loro fantacci di Saigon, vuoI dire riprodurre
soene di guerra, talvolta di sterminiO' di in~
teri v:iUaggi, si,gni,fica paI11aI'e degli ideali po~
litid e sociali che ispirano la lotta di questo
popolo; e l'esperienza di questi anni ci dioe

quantO' restritttivo sia l'orientamento della
censura amministrativa quando discute se
concedere ai minori 'la vi'sione di film che
affrontano temi che hanno attinenza con la
poJitica o l'ideologia,

Ebbene, onorevole collega De Zan, selCon~
do lei ~ ed è Ulna domanda precisa che io le
pongo ~ è giusto che il produttore di un
fillm iSul Vlietnam debba correre H rischio di
non trovalrsi nella condi,zione di, redamizza~
re la propria (pellicola almeno alla (par,i, al~
meno nella stessa condizione del produttore
di un film can Ciccia Ingrassia? Un film sui
campi di concentramento in Germania D sul~
la lotta partÌg:rana che per alcune soene,
rl'aMm parte difficilmente e:vitahili, fosse ri-
tenuto non adatto alla visione dei minori,
le pare che non poslsa essere redamizzato
al'meno nelle stesse farme di una pellicola
pr,iva del più pallido cantenutO' artistko e
cuilturale?

ElPlPure, ÌJn base al vostro disegno di lege
ge, onorevoli coHeghi della Democrazia cri-
stiana, si potrebbe veviifÌ1care proprio questo,
anzi peggio ancora: film di alto valore arti~
stico e culturale riSlchierebbero di veder's,i
pos,ti sullo stesso piano, in quanto a possi~
hili tà di I1eolamizzazione, dei film peggior,i in
programma:zione; gli uni e gli altri infatti
dovrebbero essere reclamizzati con mani~
festi senza immagini, cOInun danno per i pro-
duttoJlÌl e per lo stessO' spettatore, Il Ipub~
bUca che non intende SlPe:ndere mi:lle liire
per assistere alla praiezione di cert,i film
di contenuto didamo volgare, non sempre
dal titalO' di una pelHcola e: dai nomi di chi

vi ha collabomto sarebbe in graldo di capire
la ragio[)ie del divieto, per cui sarebbe facil~
mente 'portato, per non incorrere in errore,
ad escludere i film redamizzati nel modo
proposto dal dise~no di legge del collega
De Zan.

Ma c'è un'altra O'sservazione da far,e. Il
provve1dimento !proposto risohia di diventare
oontroproduoente ai fini di scoraggiare la
produzione di certi film. Sotto certi aspetti
il ditSegno di legge al nostro esame sembra
essere una grossa ,trO'vata di un ag,ente pub-
bliJCitario. È faoile immaginare quale attra~
zione potrebbe esemi tare su una parte di
pubblico un manifesto che, proprio perchè
privo di qualsiasi immagine, fa immediata-
mente pensare a cose proibite. Inaltre oi
sona i titoli, i nomi degli attori che di 'Volta
in volta possOlna aclldirittura essere adattati
al tÌ(po di pellicola che si intende reclamiz.
zare. Nessuno e niente infatti può proibire
che un attore, spteoialmente alle prime alfmi,
assuma un determinato nome d'arte e a
questo proposi,to potremmo fare a~cuni
esempi di possibih nomi.

E se ciò davesse effettivamente vedficar~
si, a quel punto, cOIsa ci verrete a prO'porre?
Ci chiederete, forse, di staibiUre, attraverso
una nuO'va legge, che per ,i film vietati ai mi~
nori non solo non s,i debbano rilprodurre ,im~
magini ma neppure si debba annunoiare il
titolo del film e :i nomi degli attori, e che i
lfianife,sti debbano unicamente contenere un
invii,to al pUlbblico ad andar,e in un certo lo~
cale, a recar sii in una certa saJla cinemato"
grafica? Anche questa potI1ebbe essere una
idea ohe potrebbe suggerirne un'altra. I
puhbhcitari potrebbero, a questo punto, uti-
lizzare séliggiamente i colori della carta: un
film ,dell'arrore, per esempio, potmbbe es~
sere reclamizzato con manifesti di oDIare
nero, un film d,i violenza con manifesti di
color rosso sangue; per certi fi'lm di cui ci

ooclJlfP~amO' in questo dihaJttitO' potrebbero
lare largo uso di oarta rosa o v,erae.

OnorevO'li colleghi, potrà sembrare che io
vogHa 'scherzare; non è così. Ho vO'luto s,em~
plicemente richiamare ria vOlstr,a, attenzione
sul fattO' che leggi di questo ti\p,o sembrano
fatte apposita per aprire la strada a provve-
dimenti sempr,e più restrit.tivi e quindi sem-
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pre iptiù lesivi delle liJbertà sancite dalla Co-
st,ituzione. E sì, onorevoli coHeghi, perchè
qU3Jndo il Parlamento dovesse stabilire che
un film, solo perchè vietato ai minori, non
può essere pubblicizlZato attra'Ver'so immagi-
ni, noil Istabiliremmo una forma di censura
aSlsoluta, ruddirittura aprioI1istka, e con ciò
alPriremmo la s,t'raJda ad altre proposte di
legge ancor più pericolose.

Signore in abiti succinti, infatti, non sono
riprodotte sO'lrumentlesui manifesti di pub-
blicità oinematogmfica. È suffidente che noi
usciamo da questo palazzo per imbatterei
nel manvfesto p'ubbIidtario delile calze « Si-
Si)} o in queLLo che J1edamizza [[l nuovo
scooter mostrando una giovane ragazza in
posa, dkirumo, generosa. E i Totocalchi, e i
quo,tidiani, e le miJnigonne delle ragazze che
transitano nelle nostre strade?

Onorevoli colleghi', quello della HmitaZJio-
ne della, libertà è un campo nel quale appe-
na ci si 3Jvventura si riJschia di percorrerlo
tutto.

D'altra parte, senatore De Zan, lei erede
con i,l suo proget>to di aver com\piuto il suo
dovere di difensore deHa moralità? Quanto
ai sarebbe da Idisoutene su questo tema della
moralità! E se questo dibattito facessimo,
qurunti altr,i argomenti! e problemi sareste co-
stretti aid ammeHere che andrebbero af-
frontati!

COin questo disegno di legge ~ mi permet-
ta, senatore De Zan ~ si dà !'impressione
che si voglia fingere di non vedere che il
problema è a monte e che è a monte che
dobbiamo operare per avviarlo a soluZ!ione.

Queste proiezioni! di film morhosli, volgari
(proiezioni in ogni caso destinate a 'ridimen-
sionarsi da sole non 3!Ppena il pubblico ~

come è avvenuto per ,il western aill'italiana ~

dimostrerà di eSlserne sH'turo), se aplPena
d pensate, appartengono aid un certo tipo
di organizzazione della sacietà, alla società
che voi di1rendete, aUa società del !profit,to,
alla società capitalistka. Fingiamo di non
renderei conto che è l'as,senza di IlLnapoliti-
ca demacratilca dello Stata verso la cul-
tura e le sue manifestazioni che sta aHa ba-
se anche di un certo tipo di produzione ci-
nematogr3Jnca.

Aboliamo la censura preventiva esencitata
sulla produzione cinematografica in balse

alla legge 21 a!pri,le 1962, n. 161, e facciamo
in modo che le categmie del c1nema assu-
mano maggiori e più \precise responsabilità.
Ciò avrà positive dpercussioni sulla qualità
dei fi,lm, soamggi3Jndo, tra l'arltro, le produ-
ziani bassamente c.ommerdaH.

La censura d'ahra !parte, come è stato
~ e giustamente, a mio parere ~ anche re-

centemente affemnata nel corsa di un con-
vegno promasso da!ila AIACE, ha mO'strato
da tempo la sua inutilità: quandlO C()[lsente
la circolazione di run film è superflua, quan-
do la vieta è :1ibertkida. Aff.rontiamo in
mO'do moderno anche il problema rde1!a vi-
siane di oerti film da parte dei minori, co-
stituendO' una Commissione slPeoificamente
qualilficata a stabilire, su dchiesta degli au-
tori, se al film possono essere ammessi i mi-
nori non accom!pagnati dai genitori.

E ancara, onorevoli caHeghi, non può e
non deve essere di'sconoslCiuto il dir,itta dei
genitori ad eduoare i propri figli \Secando i
criteri ritenuti più idonei. Il valore dell'edu-
cazione lmpartlita nell'ambito famiHare è
stato semlpre ritenuto di gr3Jnde rilievo, e \Se-
canda le più recenti aoquisizioni esso è
considerato determinante. Precludere tassa-
tivamente al minore ~ è s,tato anche questo
giustamente .osservata in quel canvegno ~

la facoltà di ass,istere alla proiezione di un
film significa calpestare n diritto dei geni-
tad e fav.oI1iI'e, [nell'ambito di determ,inate
flOrme di eduoazio[)je, illsanabiili contrals'ti.

Appare peI1tanto legittimo COll1sentire in
ogni casa l'ingreslsa nel>le sale cinematagra-
fiche anche ai, minari !P'unchè accompagna-
ti dai genitolI'i.

La società ha armi slUffidenti per difen-
dersi dalla volgarità. Si tratta di 3JPpl.icare
~ modificate secando i conoetti più mo-
derni ~ le leggi che combattono l'immo-
ralità.

Ma la sacietà ha un'al1ma ancora più po-
tente per difendersi dalla produzione bassa-
mente cammerdale: l'anma della propria
ma'tur,ità che la porta a respingere da sè e
quindi a scoraggiare certe farme di espres-
sione.

Onarevoli senatori, il disegno di legge De
Zan-Soelba non favorisce, ma anzi ri,schia
di ritardare un'evaluzione pasitiva e generale
del cinema italiana, perchè Siiaccontenta di
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cal[pire le man~festazioni esteriori del pro~
blema e si rifiuta di affmntarne }e cause.

In questa momento, inoltre, it disegna
di legge, se inquaJdrata, came non può non
apparire, nel cantesta di una pol]tica di au~
taritarisma Isempre !più ev,idente nell'aziane
e nelle inten~ion~ del Gaverno,aoquista u.n
significato politico che sarehbe sbagliato
non valutare i11TIuttJala sua gravità.

Per questi motivi nai del Gm1Jppo del
PSIUP non pO'tremo che esprimere il no'
stro voto cantraria al di1segmodi legge pro~
pos,ta dalla Demacrazia cristiana. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore IanneHi. Ne ha facaltà.

I A N N E L iL I . Signar Presidente, ano~
revoli calleghi, signar ISattasegretaria, già
in COImmi,ssione nai esprimemmo il nostro
pensiero in ordine al disegna di legge oglgi
in esame. Noi dkemma che ci rendevamo
conto dei motivi che avevanO' ispirato i pre~
sentatari e cOIndividevamo le lorO' preaccu~
paziani. DicemmO' anche che non eravamo
certamente propensi ad incaraggiare mani-
fesltanioni lesive del pudore, della iPubblica
decenza e del buon costume. Aggiungemmo
tuttavia che

~

eravamo cantrafii ~ come lo

siamO' tuttara ~ al deprecata fenameno
della prolilferaziane legislativa in settori
già affilPirumente disdplinati. can narme di
caratteregene:mle e di caraHeve partiÌ~
calare. Tuttavia, per dimastrare il no~
stro spiritO' di callaboraziane, la nasrtra cam~
prensione, prOlPonemma, in via di campra'
messO', Ulna saluziO'ne: limitare la disposi~
zione del dilsegna di legge rin esame alla pub~
blioità effettuata a mezzo delle proiezioni
cinematagralfiche. In questa sede, in que~
st'Aula, non possiamO' non ribadire tutto
quanto già detta in Commissione e dobbia~
ma rilevl'a:l1ecorn ve:[1QdisappuntO' come il
diseg\no di legge sia stato messo all'ordine
del giornO' dell'A<ssemblea quandO' era stata
accalta, neHa seduta deHa COImmislsiane di
venerdì 28 febbraio 1969, la pra!posta del
Presi,dente di rinviare il seguita dell'esame
del disegna di legge per cansentire aH'ano~
revale relatore di !predi,sporre, sulla base

d~He aS'servaziani formulate dai diversi com~
missari, un nuovo testo da sotto;porI1e nua~
vamente all'esame delIa Commi,ssiane. Per~
chè tutti gli onorevoli colleghi abbiano la
possibilità di ben orienta'rsi, riteniamO' op~
partuno riassumere i termini del problema.

Con H disegno di legge in esame, gli ana~
revoli prOtPanenti, al fine di s,troncare in
apicibus ogni forma di pubblicità di film
dkhiarati vietati ai minori, pubblidtà che
patrebbe rive'larsi affensiva del buan costu-
me, intendono limitare la puibblicità stessa
alla men~iane del solo titalo del film e di
quantV ad esso hannO' callaboralta.

Nella relazione che accompagna il dise~
gno di legge in esame, costitlllÌ<to peraltrO' da
un unÌICa articolo, gli anorevolli prQPonenti
mani,felstano la loro slfiJduda nella legisla~
ziane vilgente, che pur colQJiiSce in tema di
pUlb'bIioità le manifestaziani affensive del
pudare, della ;pubblica decenza e del senso
moraLe, e il1itengono tardivi e insufficienti gli
~nterventi a posteriori, pl'eVìisti neHa V'igente
legisLazione, deHa polizia e deLl'autorità giu~
di~iar~a. Non passiamo condividere 1<apessi~
mistka sfiducia manifestata dagli onarevali
prQPonent~. A tutela del buon costume si
rinvenganO' !per la verità nel nostra codice
penale vaHide narme. Per mia ricordo ri~
leggo akune disposiÒoni contenute negli ar~
tkali 528, 529 e 725 del codke penale.

Nell'articalo 528, intitolata «!Pubblica~
ziani e slPettacoili osceni», è disposto:
«Chiunque, alla scapo di farne cammercio
o distribuzione avvera di eSIPorIi pubbhca-
mente, fabbrica, introduce nel territaria
dello Stata, aoquista, detiene, esporta, aVlVe-
ro mette in circalaziane scritti, disegni, im~
magini ad altri o/glgetti osceni di qualsiasi
slPede, è punito con la reclusione. . . ». Nel~
l'articalo 529 siÌ'precilsa quale è l'atto oscena
e si dice: ({ Agli effetti della legge penale, si
considerano osoeni gli atti e gli aggeTIti che,
secondo il comune sentimento, offendonO' il
pudore». Nel secando comma della stesso
articola si aggiunge: ({ Nan si cansidera asce~
na l'apera d'arte a l'apera di scienza, sal~

V'Oche, per motiva diverso da queHo di stu~
dio, iSilaafferta in vendita, venduta a camun~
que procurata a per'sona minore degli anni
diciotto ». Nell'articola 725 è detto: «Chiun~
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que espone alla pubblica vista o, in un luo-
go pubblico o aperto al pubblico, offre in
vendita o distribuisce scritti, disegnI o qual-
siasi aLtro oggetto figurato, che offenda la
pubblka decenza, è punito con l'ammenda
da lIre 4.000 a 400.000 ».

Ma anche a voler prescindere da queste
norme di carattere generale, oocorre rile-
vare che COn la legge 12 dicembre 1960, nu-
mero 1591, tuttora vigente, sono state det-
tate particolari dispOisizioni concennenti ap-
punto l'affissione e l'esposizione al pubbli-
co di mani£esti, immagini, oggetti contrari al
pudore e a'lla decenza. Nell'articolo 1 della
citata legge è testualmente dislPosto: « Chiun-
que fabbrica, introduce, affigge od espone
in luogo rpubblrko o a,perto al pubblico di-
segni, immagini, foto.grafie od oggetti figu-
rati comunque destinati alla pubblicità i
quali offendono il pudore e lla pubblica de-
cenza, considerati secondo la particolare
sensibilità dei minori degli anni diciotto e
le esigenze della loro tutela morale, è r,i-
spettivamente punito a norma degli articoli
528 e 725 del codice penale ».

Ma ancora: nell'artkolo 2 di questa stes-
Sialegge n. 1591 del 1960 si aggiunge: « Quan-
do vi siaasiSoluta urgenza e non sia possi-
bile il tempestivo intervento dell'autori,tà
giudiziaria, gli ufficiali di polizia giudizi a-
ria possono eseguire il sequestro di detti di-
segni, immagini, fotografie ed oggetti pro-
cedendo immediatamente e non oltre le 24
ore alla denuncia al procuDa'tore della Re-
pubblica ».

Ritengo, onorevoli colleghi, che difficil-
mente potremmo ritrovare, eo.n riferimento
aid altri settori, che non siano quelli della
pubblidtà, un si,stema di norme così com-
piuto e così organico. Le norme vigenti co-
prono una vasta gamma, colpisçono l'osce-
nità e tut'te le manifestazioni contrarie al
pudore, alla decenza e al senso morale, co.n
particolare riferimento alla sensibili,tà dei
minori e alle esigenze della loro tutela mo-
rale. Attribuiscono al giudice, che è davve-
ro l'organo competente a conoscere delle
violazIOni, i poteri e gli Sltrumenti neceslsari,
danno la possibilità agli ufficiali di polizia
giudi;z;iaria, in caso d'urgenza e di impossibi-
lità di tempestivi interventi dell'autorità

giUld:iziaria, di procedere all'immedi'ato se-
questro dI disegni, manifesti, fotografie ri-
tenuti offensivI del pudore e della decenza.

Ed allora, a questo punto, dobbiamo chie-
derci: rperchè rircorrere ad una norma di
dubbIa costituzionaliità che elimina del tut-
to la libertà pUlbblicitaria, che è pur sem-
pre una deHe hbeJ1tà tutelate dalla Carita co-
stI'tuzionale? Perchè rioorrere ad una norma
che può avere dannose ripercussioni sul

I plano economico e sul piano prOiduttivo a
causa di un'arida pubblicità limitata al ti-
tolo dei film e ai nomi dei collabomtori?

Non vediamo in verità, onor,evoli colleghi,
ragiom giuridkhe sufficienti a sostegno de'l
progetto in esame, anzi nOin poss'iamo non
avanzare soUo il profilo giundico ampie ri-
seJ1Ve.

Ma v' è di più. Credo.no davvero gli onore-
voli propo.nenti che le finalità aU'spicate si
r<liglgiungano con una norma siffaHa? Riten-
gono davvero che La fantasi,a e la mODbosa
curiosità dei giovani !Vengano sollecitate 15.01-
tanto da slogans più o men.o felici o da im-
magini più o meno sconvenienti? Non ri-
tengono, mvece, come noi fermamente rite-
niamo, che quella fantasia, che quella mor-
bosa curiosità Ipossano essere sollecitate
anche e semplicemente da titoh di film di sa-
pore erotico come «Nel labirinto del ses-
so », « C'è un UOlno nel letto di mamma»,
«Le confess,ioni intime di tre giovani s.po~
se » ovvero « Vedo nudo» o ancora « Brucia,
ragazzo, brucia» o ancora « Silvia e l'amo-
re » o ancol'a « Le calde notti di Lady Hamil-
ton»? E potremmo continuare, onorevoli
colleghI, ci bando decine e decine di altri ti-
toli di film. . .

Ed allora non vorremmo proiPf.Ìo che tra
quakhe tempo gli onorevoh firmatari, qua-
lora il loro disegno diventasse legge e sii ac-
corgessero di non avere raggiunto le buone
finalità che essi perseguono, presentassero
alla nastra attenzione un altro disegno di leg-
ge con il qua,le si disponesse che i film vietati
ai minori dovranno rpubblicizzarsi, ometten-
do il titolo, co.n la sola frase: «È un fi.Jm
vietato ai minori ». Ma al di fuori della bou-
rade, signor Presidente e onorevoli colleghi,
noi riteniamo che, eliminata la possibilità
di plUlbblkizzare altrimenti i film vietati ai
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minari, si cantinuerà a sU'scHare il marbosa
interesse dei giavani e, pe~chè na?, dei nan
giaV'ani can tiltali selI1\Pre più eccitanti, av~
vero si giungerà a pubbliraizza,re i film nan
vietati ai minari con immagiH:JJiscancertanti.

Nai evitiamO' 'la pubblicità dei film vietati
ai minari, però diamO' la posslibilità di pub~
bliciztZare can qualsiasi immagine i film nan
vietati ai minari e, anarevale MinistrO', mi
sembra che davveJ1a nOli creeremmO' una di~
sorÌJminaziane nella ,distribuziane dei film
stessi. È di f.rante a tutte quest,e oanside~
raziani, che mi paianO' abbastan:z:a abiettive,
onorevali calleghi, per cui iO' ritenga di sat~
tOlparle alla vostra attenziane can anima
es,tJ1emame:nte serena, che mi sembra che
nan si pas1sa risoilv,ere questa pJ1ablema oan
una norma giuridica più a mena J1estl'ittiva.

A me sembra che è un [J['ablema di castu~
me. In un'epaca nella quale si vedanO' le ml~
niganne, nella quale le nastre spiagge sano
piene di danne beUissime oan il due pezzi,
nella quale si :può andare dal giarnalaio al.
J'angolo o in una qualsiasi edkola a in una
qualsiasi libreria a rivollgensi ai carrelli delle
stazioni (e nai che v1iruggiamo caiJ1ltinuamen~
te possiamO' dirla) ed aoqui1stare gia['nah,
libri, periadiai, l,jbe~coli tutti intonati al ses~
sa e che ci pJ1apongana il ses,sa ad agni pie'
saspinta, crediamO' che il pJ1ablema, con que~
sta narma, non pos1sa essere risalto. la riten~
gO', onorevoli odlleghi, che, malgradO' le atti~
me 'intenzioni dei presentatori di questa dise~
gna di legge, noi nan ,raggiungeremmO' in
agni casO' nessuna delle finalità peJ:1sleguite. E
aHora peJ1chè emana,re una legge che non ci
'saddi,Slfa sul piana giuridica, che, la dicia~
ma can estlrema franchezza, ci lascia per.
plessi sul piana costitruziO'nale e crea a può
creare delle grosse difficaltà sul piano e00~
nomica?

In conclusione, esprimiamO' il nastro di:s~
sensO' sul dilsegna di legge casÌ come è for.
mulato, ma il nostl'a dirssensa non vuole es~
,sere cosÌ recisa, categadca e rigaraso. Ave.
;vamo già detta in Cammissione che, se il
disegna di legge non fosse arrivata in Aula,
in Commissione aViremma continuata la nO'.
stra d1slcussione ed è prababile che avrem~
mo [raggiunta un aocoJ:1da. Senatore Schiavo~
ne, ella sa quanta stima e ammiraziane iO'

abbia per lei, ma ora la discussiane in Aula
ci mette in una seria diffioaltà e ciò dica
can franchezza pe:rchè, came diceva, se la
nostra discussione avesse potuto avere un
alI1\Pia svalgimento in sede di Commislsiane,
saremmo potuti venire qiui in Aiula con un
di,segno di legge canco['dato, in quanto nan
siMllO assolutamente cantrari (torna a r,i~
badire questa nasltro pensiero) a calpire tut~
te queste manifestaziani che offendonO' il
buon costume, la pubblica decenza, il pu~
dore.

Dal mO'menta, però, che nan abbiamO'
fiducia (quesitO' è il caso di dirla) in una
norma siffatta in quanta non lPer,seguirem.
ma in questa moda aLcuna deglli scopi che i
firmataI1i si proponganO' di raggiungere, se la

legge cantinuerà ad essere esaminata in

ques't'Aula, oi riserviamO' di presentare alcu~
ni emendamenti che fin da ara sattapo~
niama all'attenzione dell'anorevale Ministro
e dell' anorevale relatare.

L'arti>oalo unico secanda il nostro emen~
damento sarebbe cosÌ fOlrmulato: « Per i film
dichiarati vietati ai minari a narma delle
disiPasizioni in v,igore la pubblicità attuata
per mezza di praiezioni è permessa limita.

'tamente alla menziane del titala e di quanti
'vi hannO' collaborato.

Chiunque oontravviene alle disposiziani
di oui sopra è punito, qualora il fatto nan
castituilslca più grave reatO', con l'arresta fio
no a sei mesi e can l'ammenda sinO' a 500
mila Hre }).

Noi sottaiPaniama questa testo alla vostra
atten:z:ione, onorevali senatari, perchè ci ren~
diamo conto che la disposiziane dell'arti.
'cola 5 della legge 21 éliprile 1962, n. 161,
che all'ultimo comma, stabilisce: «È vi,e~
'tato abbinare ai film alla cui proieziane pas.
'Sano aSlsis,tere minori, siPettacoli di qual~
'siasi genere o rI'appresentazioni di siPettacoli
'di futura (progmmmaziane dai quaJi i mino~
ri siano esclusi}), è una disiPasizione sfor~
nita di sanziane: pO'tremo integrarla can
l'ajplproiVazione dell'artiICala unirca del dise-
gna di legge in esame, prevedendO' una dura
sanziane per i pragJ1amillatmi i quali inse-
riscanO' degli inserti cinematagrafici di film
'vietati ai minari di anni 18 durante la pro~
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gDammazione di film non vietati agli stessi
mInon.

In questo modo noi avremo veramente 'Per~
s~gui,to una finalità ponendoci sulla lagica
scia delle precedent,i Ilegg,i, in quanto se vie~
tiamo i ,film ai minori di anni 18 è chIalro che
non possiamo consentire che inserti cinema~
tagrarfici o scene scabrose vengìano pro,gìram~
mati quando siano in sala presumibilmente
dei minari di anni 18.

Io, insieme ed unitamente al mIO Gruppo,
ho fatto uno sforza ispiratlO alla massima
,comprensiane per venire incontro agH ono~
,revoli prOlponenti. Riteniamo perciò che le
nOistre prOpOiste sianlO iSlpiratle alla massima
obiettività; ci rendiamo conto, come vi di~
c evo , dei motirvi che hanno !indotto gli ono-
revoli propanenti a presentare questo prro~
getto, 1Jutta'via per le considerazioni che ho
svolto, per tutto quanta in precedenza ho
detto non riteniamo di poter 'Votare l'larti~
callO ,del disegno di legge 'così come è for~
mulato. Ci riserviama, nel caso che la d\i~
scuS'sione continui, di presenta1re i nosltri
emendamenti, così come da me già prean~
nunciato. Grazie. (Applausi dalla sinistra).

Chiusura di votazione

,P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa

la votazione la scrutinio segreto di ballot~
tagg,io Iper la nomina di un Vke Pmsidente
e invito i senatori scrut'a'tori a procedere al~
101spoglio delle schede.

(I senatori scruta tori procedono allo spo~
glio delle schede).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Accili, Ada~
moli, Aimoni, Albanese, Albani, Albertini.
Alessandrini, Andò, Antonicelli, Antonini, Ar~
cudi, Arnone, Attaguile, Avezzano Comes,

Baldini, Banfi, Bardi, Bargellini, Bartolo~
mei, Battista, Belotti, Benaglia, Benedetti.
Bera, Berlanda, Bernardinetti, Berthet, Ber~
tola, Bertone, Bisantis, Bisori, Bloise, Bo~
nadies, Bonatti, Bonazzi, Brambilla, Brodo~
lini, Brusasca, Burtulo, Buzio,

Cagnasso, Calamandrei, Caleffi, Caroli, Ca-
ron, Carrara, Carucci, Cassiani, Castellaccio,
Catellani, Cavalli, Cavezzali, Celidonio, Cera~
mi, Cinciari Rodano Maria Lisa, Cipellini,
Codignola, Colella, Colleoni, Compagnoni,
Coppola, Corrias Efisio, Crollalanza, Cuccu,

Dal Canton Maria Pia, Dalvit, Darè, De
Leoni, Del Nero, Del Pace, De Luca, De Mar~
zi, De Matteis, Deriu, De Vito, De Zan, Dina~
ro, Dindo, Di Prisco, Di Vittorio Berti Bal~
dina, Donati, Dosi,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Fada, Farneti
Ariella, Fermariello, Ferrari Francesco, Fi~
lippa, Florena, Follieri, Formica, Fortunati,
Franza, Fusi,

Garavelli, Gatti Caporaso Elena, Genco,
Germanò, Gianquinto, Guanti,

Iannelli, Illuminati,
La Rosa, Leone, Li Causi, Limoni, Lisi,

Li Vigni, Lo Giudice, Lombardi, Lucchi,
Maccarrone Pietro, Maderchi, Maier, Mam~

mucari, Manenti, Marcora, Maris, Martinel~
li, Masciale, Mazzoli, Merloni, Minnocci,
Montini, Morandi, Morlino,

Naldini, Nencioni,
Oliva, Orlando, Ossicini,
Pala, Palazzeschi, Palumbo, Papa, Pausel~

Ii, Pecoraro, Pegoraro, Pelizzo, Pella, Per~
rino, Picardi, Piccioni, Piccolo, Pieraccini,
Pinto, Pirastu, Poerio, Pozzar,

Raia, Romagnoli Carettoni Tullia, Roma.
no, Rosa, Rossi, Rossi Doria, Russo,

Salari, Salati, Sammartino, Schiavone,
Schietroma, Secchia, Segreto, Smurra, Solia-
no, Sotgiu, Spagnolli, Spasari, Spataro, Spi-
garoli, Stefanelli,

Tanga, Tansini, Tanucci Nannini, Tede-
schi, Tedesco Giglia, Tessitori, Tiberi, To~
gni, Torelli, Tortora, Trabucchi, Treu, Tro~
peano, Turchi,

Varaldo, Venanzi, Venturi Giovanni, Ven~
turi Lino, Veronesi, Verrastro, Verzotto, Vi~
glianesi, Vignola, Vignolo, Volgger,

Zannier, Zannini, Zelioli Lanzini, Zuccalà,
Zugno.

Sono in congedo i senatori:

Ballesi, Bermani, Bettiol, Biaggi, Brug~
ger, Cifarelli, Di Benedetto, Falcucci Fran~
ca, Ferroni, Forma, Jannuzzi Raffaele, Maz~
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zaroIli, Santero, Segnana, Serna, Tolloy, Val~
secchi Pasquale, Zanca.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la
disoussione del disegno di legge n. 272. È
iscritto a padare il senatore Berthet. Ne ha
facoltà.

BER T H E T. Onorevole Presidente,
onorevoli co:lleghi, signor Ministro, sigIDor
Sot1tosegretarw, quaJe firmatario della pro-
Iposta dl legge in discussione non posso esi~
mermi dal prendere la parola per richiamare
l'attenzione vostra, onorevol,i cO/Heghi, non

tanto di legislatori quanto di padri responsa~
bih e di capifamiglia. Ognuno di noi, alImeno
nella magg,ioranza, è infatti padre, ha la re~
sponsabi,lità di una famiglia, ha dei figli, for~

se dei nipoti e dei figliocci. E ognuno di noi

s'ente di amare questi figli, nipoti e figliocci
e se appena appena è conscio dei suoi do~
veri ~ absit imuria verbis ~ li segue in
ogni loro passo, si preoocupa, forse anche

oltre misura, della ,loro salute, della loro
moralità e cerca di 'guidarli sulla st,rada del~

la rettitudine, del bene e dell'onore ed in
ogni modo di proteggerli con il suo amore
caldo e profondo, perchè es'si sono per lui
p:I1esente e futuro e raJPpresentano soprattut~
to la somma delle sue spemnze.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue BER T H E T ). Orbene, senz,a
voler alPlparÌre con i colleghi :fìrm~tari del
presente disegno di legge un su;permorali~
sta ~ saJPlPiamo che cOlsa è la rvita ~ sono

certo che tutti avrete constatato in questi
ultimi tempi, in ]litmo paurosamente cre~
scente, una divulgazione sfaçciata di pubbli~
cazioni, di manifesti, di immagini contrarie
al pudore e alla decenza. E dò essenziallmen~
te per fini bassamente commerciali. Mi li~
mito a questi perchè non voglio pensare a
finalità recondi,te sovvertitrici della società.

Avrete constatato, ripeto, che un'ondata
di sozzure ~ e ciò, ironia del caso, anche in

omagìgio ai prindpi di libertà ~ sta inva-
dendo ogni ambiente; e la nost,ra gioventù
viene rproditoriamente colpita nella sua fre~
schezza di vita, nella sua intima, shoociante
personalità umana. Sulla attrazione di que~
ste immagini ila pubblicità, poi, gioca tutte
le sue carte, evidenziando il piccante ed
il sesso pur di influenzare la società ed in
pantkolare la maslsa dei giovani, senza ren-
dersi (perfettamente conto di quanto dIÌ ne~
fasto può essere prO'\Tocato nelle fertili men~
ti di questi giovani. Nessuno l'O può, infat-
ti, onestamente prervedere. Quando le con-

seguenze rimangono contenute nei limiti del-
l'onesto, del normale, pazienza; disgrazia-
tamente però da questi richiamI equivooi,
il (più delle volte, viene turbata la psiohe
della ancor fragìÌle 101'0 esistenza con preoc~
cupanti, terribiH conseguenze. C'è da preoc-
cuparsi, seI1iamente! C'è da preoocuparsi
non sOllo per i nudi, ma certamente a[1~
cor !più per la malizia (pskologlica con cui
vengono ,realizzati e presentatI questi nu~
di, queste immagini, forse apparentemente
alilche incensurabili, ma sem;pre comunque
stimolanti a liNello dell'irnconsaio. Mi si fa-
ceva notare u:ltimament,e che davanti a oer~
te sale cinematografiche vengono sIPes-so
esposti dei fotogrammi iProvooanti che non
compariranno mai nel film, ma che sono sta~
ti scattati per allettare Isempr,e maggiormen~
te la mOl1bosità del pubblico. Dal momento
che, per l'uso eccesslivo, il nudo va perden~

do del suo sex-appetll, non ci si accontenta
più di reclrumizzare immagini e quadri equi~

voci, ma 'si cerca con tÌitoli, con tratti mar-

cati di cOIlore ed espressioni slp!Ìnte, di sot-
tolineare l'aSipetto più conturbante deIJa
trama.
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Onorevoli colleghi, io (penso pertanto che
SIa dovere nostro prendere in !particolare
considerazione questo problema, specie per
il danno che l'uso eccessivo di imm3lgini ero-
tiche ed a sfondo sessuale può prolVocare.
Quante volte i m3lgi'S1trati nei tribunali, gli
psicologi nei centri di orientamento soda~
le, hanno messo iÌill evidenza questo slCon~
volgente andazzo nelle sue forme più dete-
riori e n~ative!

Non si,amo giunti ancora aMo stato di sov~
vertimento morale di Sodoma e Gomoirra,
da meritarai la pioggIa di fuoco, o deHa ci~
viltà romana nel primo periodo della sua
decadenza. No, certamente! Siamo però
glUill1tisull'orlo franoso del precipizio. Vi sie~
te mai immaginati una caduta da un dech~
va montano? Lungo quel pendio sdrucciole-
vole e sgretolante è un continuo abbrancar~
si a zolle che ,non ireggono, a steI1Ji, a ramo~
scelli che 'SI Slpezzano, a quaLche cosa, a qua~
lunque cosa. Nulila tiene, nulla resiste, tut~
to sfugge dalle mani. È inutiJe tentare; s.i va
giù, si rotola, s'l va fino in fondo. E sola~
mente quando si è toacalto il fondo, se non
S1 è diiSfatti, SI possono considerare i passi
sbaglIati che hanno causato la caduta e l'al~
tezza della cima dalla quale si è precipitati.

Portando ,1'e'Sempio sul pi3lll0 del nostro
discorso, possiamo dire che il passo sbaglia.
to è 'certamente molto più rovinoso. Quan~
do un essere ha incominciato forse anche
in3lVvertiÌltamente a bere nella cOPiPa stil'UIg~
g,ente del vizio, tanto ,siavvinghia alla esal~
tante, inaspettata tfrenesia che ne ncava, da
non IPotersi più liberare dalla morbosa ne~
cessi,tà di stordirsene fino alla più rilpugnan~
te ebrietà. La immoraliità d~li atti umani
riduce l'uomo ad un abulico groviglio di con~
traS1ti. Nul,la è più buono, nulla è più catti~
va, rpoiohè tutto dirviene ugualmente neces~
sità. L'unico bene è il piacere, l'unico male
è IÌl dolore, l'unico dovere è di cercare il
primo e di fuggire il secondo, uno al mo~
mento inevitabile in cui l'eterno nulla avrà
inghiottito questa fragile e abbietta esisten~
za. Se potessimo disporre di qualche test
sicuro del carattere, del giudizio, deIJ'equi~
librio nervoso, del senso morale e della sal~
dezza spirituale della nostra società ed in
particolare della nostra gioventÙ, non so se

i nostri sonni iPotf,(~bbero essere tanto tran~
quilli, proprio pensando alla nostra corre~
sponsabilità morale per la loro tragica situa~
zione, alla nostra inerzia nel porre un
argine a questa dilagante minaccia social'e.

Esistono un codice penale ed anche del~
le leggi particolari, è vero, {( ma chi pon ma~
no ad esse»? Per speculazione morbosa ed
ingordigia, produttori incoscienti e irrespon~
sabili, aHraverso il canale deill'interesse pri~
vato, deHa omertà, della pigrizia e spesso ~

ipocritamente ~ sotto l'alibi di una eti~

chetta di «<libertà di espI1essione )} e di « ar~
ve », giungono dave vagliono e oantrabban~
dano quel subdoilo veleno con il quale viene
ilnquinato Oglll ambiente ed [n particolare e
in mO'do più dannoso quella giovani,le, mar~
chiandolo nello Slpirito, nell'animo, nell'in~
telligenza, nel cuore can dei traumi insana~
bili. Ed eccooi poi attoniti al cosIPetto di una
gioventù pnrva dI volontà, insoddisfatta, sfi~
duciata, spesso inequieta e violenta, sarret~
ta da intelligenze \perverse, grette, anguste,
astratte, aride dinanzI ad ogni progr,esso ma~
rale, ed incerta di fronte al IPliù !piccolo pro-
blema della sua stessa esis,tenza.

E così vedIamo la 'Società macchiarsi d]
«casi Lavorini », dI ~pisodi sconvolgentI
quale queUo del piooolo Maurizio del quar~
tiere di PifÌmavalle di Roma e di rultri 'infi.
nitI ancora, e le carceri popolarsi di scon~
cert3lnti personaggi che hanno turbato, cor~
rotto, distrutto moralment,e, quandO' non
anche matenalmente, uociso delle giovani e
belle esi,sltenze cresciute attrave,rso enoLrmi
sacrificI verso mete onorate da parte di
onesti genitori.

Qualcuno d:iJceva: ,viviamo in un'epoca di
transizione. Sta bene! Se però così è, verso
quale epoca andiamo? Onorevoli colleghi,
non è piuttos.to questa una affemnazione pre~
testuosa per !potersi a:bbandonme alla fata~
lità dei teIlliPi e trovare una gius,tifÌcazione
alla propna coscienza di fronte ad una m3lll~
cata reazione alla perdita di questo senso del
pudore per ca!fPa di chi sbcciatamente spe-
oula ,sulla debolezza umana, ma anche di chi
permette simili bàsse speoulazioni?

Vediamoli questi film, esam.ÌiIlj<amoli que~
s.ti manifesti pubblicitari e ci accorgeremo
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dello scopo che si sono !prefissi; e tutto que~
sto senza una ireazione da pa.l1te di nessuno.

« Scagli la (prima pietra! », potrà dir si da
qualcuno. No, non è questo iiI caso nostro.
Il nostro Paese non ha ancora motivo, per
i,l momento, grazie a Dio, di meri,tarsi que~
sto avvertimento. I pr,incìpi di onestà e di
virilità tengono ancora a battesimo la mag.
gioranza delle famiglie del lPolPolo italiano
Siamo rperltanto ait1Jcora in tempo. L'ondata
pornogralfica denunciata può essere rigetta~
ta senza azioni rpal1ticolari, ma semplicemen-
te con una seria ed oculata prevenzione da
parte di Dutti gli onesti ed il rigido rispetto
deUe vigenti leggi in materia, nello spirito
della Costituzione.

L'intento dei proponenti di questo disegno
di ,legge pel1tanto è quello di consolidare in
termini di maggiore chiarezza una barriera
contro un qualsia.si avvento ,di una « porno~
crazia » a danno deHa società ed in partico~
lare della gioventù, a cui S'petta Il diritto ed
incombe il dovere di prepararsi, me,ns sana
in corpore sano, con dignità e ,senso di re~
s!ponsatbilità il suo domani, la sua famiglia,
in una società onesta, pulita ed esemplare.

La Carta sociale europea ~ se mi si con~
sentono anoora due parole ~ firmata anni

or sono a Torino dai rappresentant,i dei di~
ciottoPaesi membri del Consiglio d'Europa
giustamente richiama, con acoenti nuovi e
profondi, quei diritti alla protezione socia~
,le, giulridica ed economica che già altri do"
aumentI similari, quali la «Dichiarazione
universaLe dei d,kitti deLl'uomo », la « Dichia~
razione univer'Sale dei diritti del fanciullo »,

la « Diohiarazione universale dei diritti del~
la donna », a.vevano ri'conosciuto alla fami~
glia ed al fanciuLlo. La «Dichiarazione dei
diriHi dell'uomo », in particolare, agli arti~
coli 16 e 25, indIca il d~ritto della famiglia,
della maternità, dell'infanzia, alla protezione
da parte deUasocietà e delllo Stato. La « Di~
chiarazione dei diritti del fanciullo» più
marcatamente ancora sottolinea questo
cOIlllPito sociale. «Il fanciullo, in ogni cir~
costanza, deve es,sere Itra i (primi a ricevere
protezione e soccorso» (articolo 8). «Il
fanciullo deve essere protetto contro o,gni
forma di negligenza, di crudeltà, di sfrutta.
mento» (articolo 9). «Deve essere protetto

da cOITIiPortamenti o influenze che possano
indurlo a qualsiasi forma di di'SiCrimina.
zione » (articoJo 10). «Deve godere di una
slpeciale protezione e diSlposizioni devono
gara.ntirgh possibilità e facilitazioni perchè
egli possa svilupparsi in modo sano e ror~
male fisicamente, intellettualmente, moral~
mente, s!pi,ritualmente e socialmente, i,n c:on~
dizioni di liberltà e di dignità» (articolo 2).

La Carta sociale europea, a sua volta. ri~
badendo in modo inequivocabile, sOttolil 'La
che:

a) «la famiglia, in quanto cellula fon~
damentale della società, ha diritto ad una
protezione sociale, giuridica ed economica
adeguata per assicurare il suo pieno svi~
lnppo » (articolo 16);

b) « la ma.dre ed il fanciullo hanno diri t-
to ad una protezione Isociale edeconoll11ica
adeguata» (articolo 17);

c) «i fanciulli e gli adoleslce>nti hanno
diri,ao ad una protezione speciale contro li
!pericoli fisici e morali ai quali essi sono
esposti» (articolo 7).

Il orescendo di tono e di contenuto espres~
so in questi documenti internazionali, che
ho voluto rIcorda.re alle nosltre intelligenze,
ci mdica la preoccupazione che turba la "I-
ta mora,le odierna, e come da parte dell'ill.
tera società ci sia una seria e ferma volontà

I di seguire una lÌinea di condotta comune
sul (plano sociale, quasi, direi, di raggiungere
Il,traguardo di una /più alta moralità sociale.

Orbene, onorevoli colleghi, con il conforto
del pensiero degli Stati euro(pei, dirò che
oggi molto, mohi,ssimo poss.iamo ancora fa~
re in questo campo, ove è sempre più neiCes~
sario che ci si muova, ulteriormente e con
premura, anche se un costume ed una civiltà

I
non possono esse,re imlPosti dalle leggi, per-
chè iSono in gran parte quotidiana, program~
mata conquista. Grazie. (Applausi dal cen~
tra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare i,l senatore Gianquinto. Ne ha facoItà.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, concordo
COin il col1lega IanneHi quando afferma
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che la materia cui si riferisce il disegna
di legge è interamente regala,ta da una nor~
mativa, direi, arganica, ohe contiene anche
precise sanzioni penaH. Su questo punto io
mi permetterò di insistere, anzitutto, signor
Presidente, perchè esso dimostra l'inutilità
della legge sotto il !profilo 'strettamente giu~
ridico, la sua nocività satta il profilo poli~
tieo, la sua illegittimità sotto il profilo co~
stituzionale. Cansenta quindi il Senato che
io Q"itomi, sia pure brevemente, su questa
che è s,tata una degli aspetti più salienti
dell'int'ervento del callega bnnelli.

Il disegna di legge si comlPone di un arti~
colo unirco, il cui contenuto è semplice e
molto chiaro: «Per i film dichiarati vietati
ai minori a narma delle dilsposiziani in vi~
gare la pu'bblidtà attuata per mezzo di
proiezioni, affissioni e dellla stampa è per~
messa limitatamente alla menzione del ti~
tala e di quanti :vi hanno collaborato ».

Questa stessa materia però è già regolata
dalla legge 12 dicembre 1960, n. 1591. il cui
titolo è: «Disposizioni concernenti l'affis~
sione e l'esposizione al pubblico di manife~
sti, immagini, aggetti contrari al pudore o
alla decenza ». Già il,titolo indica che il con~
tenuto è identko a quello del disegno di
legge che ora stiamo esaminando. l 'artico~
lo 1 della legge n. 1591 dice: «Chiunque
fabbrica, introduce, affigge od espone in luo~
go pubblico od é!lperto al pubblico di'Segni,
immagini, fotografie od oggetti figurati co-
munque destinati alla pubblicità, i quali af
fendono il pudme o la puibblica decenza,
considerati secondo la particolare sensi'bi~
lità dei minori degli anni diciotto e le esi~
Igenze della loro tute,la morale, è rispettiva~
mente punito a norma degli articoli 528 e
725 del Codice penale ». Aggiunge J'a'fticola
1: «Si applica la pena di cui al:l'articola 725
del Codice penale anche quando. disegni. im~
magini, fotografie 'Od oggetti figurati rap~
presentano. scene di violenza atte ad offen~
dere iil senso mOD<tle o l'oDdine familiare ».

Ognuno può vedere, quindi, come la mate~
ria disciplinata dalla legge del 1960 sia la
medesima ohe 'si vuole regolare con la pro~
posta di legge De Zan ed altri.

La legge del 1960 contiene anche una nor.
ma che consente di pl'Ovvedere in via di as-

saluta urgenza quando l'intervento risulte-
rebbe intempestivo se si dovessero aspettare
misure dell'autorità giudiziaria. In tal caso
la legge consente agli ufficiali di polizia
giudiziaria di eseguire immediatamente il
sequestro del materiale che I$i ritiene viola~
tore dei beni !protetti dalla legge sltessa.

Ma la malte-ria è regolata anche da un'altra
legge, cioè dalla legge 21 aprile 1962, n. 161,
elegge sulla censura) che all'articolo 5 si
'Occupa appunto della pubblidtà dei film
vieta ti ai minori e detta una disposizione
estremamente rigorosa: «È vietato abbinare
al film, alla cui praiezione possono assiste~
re 1 minon, slpettacoli di qual,siasi genere

°
rappresentazioni di spettacoli di futura pro-
grammazione, dai quali i minori si,ano esdu~
si ». Dunque è chiaro: quando uno Slpet<ta~
colo cinematografico è consentito ai minori,
non !possano essere proiettati provini che
riguardino film dai quali i minori sano esdu~

! SI. È un !precetto penale chiaro, rigoroso,
direI, onorevoli colleghi, più rigol'Oso ancora
della norma che propone qui il collega De
Zan. E sotto questo !profilo non desco a
comprendere il iperohè dell'emendamento
'pl'Oposto dal collega Iannelli, salIVo che lo
emendamento nan si risolva in un aggrava-
mento della sanzione penale da inrfliggere a
coloro i quali nel corso di una iProiezione
consentita ai minori proiettino provini che
riguardino !invece film vietati agli stessi.

E allora io mi damando ~ ed ecco qui
che la discussione irroITllPe nel campo po-
litico ~: perchè, onorevoli colleghi, quando
ci troviamo davanti non :soltanto al codice
penale, che disciplina casi generali, ma an~
che a leggi particalari, votate 'fecentemen~
te dal Parlamento E'm il 1960 e il 1962, per~
chè si propone un alltJro disegna di legge?

Si dIce nella relazione che queste norme
sono IfÌmaslte inaplPlicate, che sono inefficaci
e che allora bisogna iProvvedef'e altrimenti.
Al :che si può facilmente obiettare che, se
quelle leggI non sono applicate, vuoI dire
che gli oDgani competenti non ritengono
che VI sIa materiale da sanzionare penalmen~
te; vuoI dire che non si verifica, nelle sale
cinematograJfiche, durante s!pettacoli o film
riser,vati ai minori, la proiezione di provini
che riguardino spettacoli o film vietati ai mi-
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nori; vuoI dire che in tutti i manifesti di pub-
blicità per illustrare i film non si ritiene sia-
no contenuti estremi di reato. Oppure si do-
vrebbe pensare, cosa che è da escludere per
fatti recenHssimi, che la magistrratura o la
autorità di pUlbblica sicurezza siano insensi-
bili a questi problemi!

Signor Presidente, il problema è allora
interamente politico. Devo rilevare intanto
ohe è illecito ricorrere a mezzi anticostitu-
zionali, perchè ~ e in questo consiste il pro-
blema politico ~ si intende intradurre sur-
rettiziamente, cioè a dIre di frodo, un'altra
for,ma di censura, una nuova censura am-
minis,trativa can il pretesto che gJi st,rrumen-
ti esistenti siano inefficaci per difendere la
gioventù dal malcostume. Voglio dire che il
disegno di legge mira ad intmdurre surret-
tiziamente una fmma di censura che è da
respingere. InfaHi il disegno di legge vuole
impedire la lihera espressione del pensiero
anche quando non violi la legge penale e, in
quanto tale, sotto questo prafi,lo il dise-
gno di legge è in contrasto con l'articolo 21
della Costituzione. Si vuole infatti creare
uno strumento che riduca, che limiti, la
pubhlicità dai film vietati ai minori alla so-
la enunciazione del ,titolo e alla sola indica-
zione di coloro che ooIla'bomrono alla idea-
zione e realizzazione del film. Si vuole vie-
tare quindi ogni indicazione sui contenuti
del film, ogni il1ustrazione dei contenuti dei
medesimi e si vogliono impediI1e sorit,ti, im-
m31gini e oggetti che comunque illustrino e
propagandino i temi ed i problemi dei film.

Quando si pretende che i film vietati ai
minori di anni diciotto debbano essere an-
nunciati solo con l'indicazione del ,titolo e
dei coUaboratori si intende con ciò stesso
impedire e vietare !penalmente che i conte-
nuti di questi film vengano illustrati con
scritti, cOon immagini, con oggetti. Quindi,
non vi deve essere nessun di,scorso sulla
tematica dei film.

Ricordo ancora, signor Ministro, che,
quando in Commissione abbiamo discusso
molto velocemente il disegno di legge, vi
fu ChI oss'ervò rfOondatarnente che con la for-
mulazione proposta incorrerebbe nella san-
zione peDale anche un critico cinematografi-
co che scrivesse lUna nota illustratIVa dei

film vietati ai minori. E ,il testo stesso che
conduoe a questa cOonclusione assurda quan-
do dice che è vietata « la pubblicità attuata
per mezzo di proiezioni, affissioni e della
stampa». Cosa vuoI dire il di,vieto anche
alla stampa? VuoI di,re diiVieto di scrivere sui
film vietati ai minori.

Anche per questo parliamo di nuove for-
me di censura che kaudolentemente, senza
£arIa appaDire, si vOoI'rebbero intI10durre nel
nostro ordinamentO' attraverso 1'awrovazio-
ne dello strumento che qui ci proponet,e.

Dunque è e deve rimanere chiaro per tutti
che si propone di vietare ogni illustrazione
sul contenuta di questi film e quindi si vuo-
le imporre una limitazione all'espressione
del pensiero, la cui libertà è invece garanti-
ta dall'articolo 21 deUa Costituzione. Ciò è
tanto pIÙ grave, onarevoli colleghi, quando
si ponga mente che il divieto si dovrebbe
alPplicare ad un film che ha già ripartato
il nulla asta della commissiane di censura.

Non ho bisogno di ricordare che quan-
do la cmnmissione dI censura prQPone al
Mimstro di rilasciare il nuUa asta vuoI di-
re, a termini dell'articolo 6 della legge isti-
tutiva che essa commissione non ravvisa nel,
film nel suo complesso e nemmeno nelle sin-
gole sequenze a nelle singole scene offesa al
buon costume. Allora, quando un film viene
aimmesso alla proiezione, è ammesso a se-
guito del nulla asta; ciò vuoI dire che la com-
miSSIOne di censura esclude che nel film stes-
so 'possano ravvisar si elementi di violazione
del buon costume sia considerando il film
nel suo insieme, sia anche consi.derandolo
sotto il profilo di singole sequenze o di sin-
gole immagini.

Non vi basta dunque questa trafi,la che
è già III contrasto con la Costituzione in
quanto strazia l'articolo 21 della stessa?
Var,reste ancora aggiungere al controllo
,preventivo della censura un altro controllo,
anzi un divieto a priori inutile e assurdo.

Cominciamo quindi con il dire che con
i,l disegna di legge in esame siamo nel campo

della censura preventiva. Questo è il punto
della discussione.

Tutto ciò è assurdo anche sotto il profi-
lo del buon senso, perchè, quando iPer legge
si vuole comandare che un film vietato ai
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minari di anni 18 debba essere annunciato
soltanta can il titolo, si vuoI di're che si pre~
sume in via assoluta che questo film sia le~
siva del pudore, della 'Pubblica decenza,
come se per presunziane assoluta ,tali film
non potessero essere illustrati senza iViola~
re la pubblica decenza, considerata secondo
la particolare sensibilità dei minori, e sen~
za violare le esigenze della ,loro tutela mo~
l'aIe.

Questo è l'aspetto che sino ad ara è sfug~
gita alla discussione. Quando voi imponete
che questi film devono essere annunciati
soltanto con il ,titolo, volete dire che essi
non possono essere oggetto di una iPubblici~
tà qualsiasi senza violare le regole del pu~,

dare.
Ciò nOln può essere. Ognuno di noi deve

ammettere che i film vietati ai minori di 18
anni possono essere anlliUnciati, propagan~
dati sia violando che non -vialanda il pu~
dare, sia stando nel lecito sia stando [1ell'il~
lecito 'Penale.

Come può dire lei, senatore Schiavone,
che è relatore del disegno di legge, come si
sente di affermare davanti al Senato e da~
vanti al Paese che un film vietato ai minori
dei 18 anni non può esser-e iltlustrato, nOln
può essere propagandato se non violando le
'leggi che tutelano ,la pubblica (decenza ed ill
senso comune del pudore? Si sente lei di
negare che tali film possano essere illustra~

ti sia violando questi princìpi sia non vio~
landoli? Ed allara, se è possibile prapagan~
dare ques,ti film rispettando o vialando le
narme ohe tutelano H senso del pudore e

la decenza, come potete dire che deve essere
v:ietata ,in via assOlluta e apriaristica ogni far~
ma dI pubblicità, di illustrazione dei con~
tenuti di questi film?

Onorevole Presidente, se è possibile che
la pubblicità di questi film rispetti la norma
penale, vuoI dire che la manifestazione del
pensiero deve essere lasciata libera. Se c'è
qualcuno che, illustrando un film con un
manifesto, con un'immagine o con uno
slogan, viola la legge penale ~ sia la legge

del 1960, sia la nOlrma generale contenuta
nel codice penale ~ questi deve rispondere
davanti alla magistratura del nostro p.aese.

Ma voi non potete fare di tutte le erbe
un fascio e negare a tutti il diritto di espri~
mere il proprio pensiero rispetto ai film
vietati ai minori di 18 anni. Non potete
escludere che ciò possa avvenire nel rispet~
to della legge.

Onorevole P,residente, a guardarlo bene il
dIsegno di legge presuppone un'altra assur~
dità ed è inconsistente sotto un altro pro~
filo. Forse che un film non vietato ai minori
degli anni 18 non può essere illustrato e pro~
pagandato con immagini, con scritti, con
oggetti, can slogans che siano essi ,stessi una
violazione della legge penale generale e del-
la legge particolare? Potete escludere voi
che un manifesto che pubblicizza un film
al quale sono ammessi i minori violi il pu~
dare, la decenza e quindi la legge penale?
ChI dice che non si può commettere il reato
previsto dalla legge del 1960 o i reati pre-

VistI dal codice penale pubblicizzando i film
ai quali i minori sono ammessi? E allora
dobbiamo concludere che nella pratica un
film vIetato ai minori può essere illustrato
sia rispettando la legge penale sia violan~
dola così come un film al quale sono am-
meSSI i minori può essere illustrato sia vio-
lando la legge penale che non violandola.

E allora qual è la ragione del disegno di
legge che ci presentate? Quali problemi vi
proponete di risolvere su questo piano? È
chiaro che sotto il profilo strettamente tecni~
co non risolve nulla, consegue solo lo scopo
di impedire la libera espressione e circola~
zione del pensiero, in contrasto con l'artico-
lo 21 della Costituzione. Si tratta pertanto
dI un disegno di legge inutile sotto il profilo
giuridico, nocivo sotto il profilo politico e
illegittimo sotto il profilo costituzionale.

Nè potete invocare l'ultima parte dell'ar-
tIcolo 21 della Costituzione, là dove dice che
« la legge stabilisce i provvedimenti adegua~
ti a prevenire e a reprimere le violazioni »,
perchè questo precetto è assolto dalla fun~
ZlOne della censura. Noi siamo contro la
censura e non è il caso di ripetere qui le
nostre posizioni politiche nei sUOliconfronti,
ma voi maggioranza avete voluto distorcere
l'ultima parte dell'articolo 21 della Costitu~
zione istituendo nel nostro ordinamento po~
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sitivo la censura amministrativa, sotto il
profilo della prevenzione delle violazioni
delle leggi del buon costume. Ma la preven~
zione viene ad esseI1e esaur:ita nel momento
in cui la censura conclude la sua attività
concedendo o negando il nulla asta, per cui
l'articolo 21 non può essere ulteriormente
invO'cato. Inv,ece, lo invochiamo noi, per~
chè esso vieta ogni e qualsiasi forma di li~
mitazione della libertà di pensiero e della
sua espressione.

Si badi bene, onorevoli colleghi, che noi
non diciamo queste cos'e perchè indulgiamo
alle trivialità dei ,film, alla volgarità dei con~
tenuti di essi, alla volgarità delle immagini
e delle espressioni verbali, al malcostume
che dilaga da questi soggetti. Noi condan~
niamo e respingiamo questo tipo di cinema
in nO'me degli ,idealli del socia:lirsmo e de:l
rinnovamento democratico della società ita~
liana. Nelle fabbriche i lavoratori insorgono
contro questa degenerazione dell'arte cine~
matogr:afioa. Noi condanni,amo questo tipo
di cinema perchè oonservatore e controri~
voluzionario, perchè tende alla evasione,
perchè serve alla classe dirigente per con-
solidare il suo dominio politico ed economi~
co, perchè serve a distogliere i giovani e le
masse popolari da obiettivi di lotta politica,
di trasformazione ,radicale della società.

Quindi non siamo contro questa proposta
di legge perchè siamo partigiani di un certo
tipo di cinema, ma perchè essa non risolve
nessuno dei problemi giuridici, politici, so~
ciali e morali che urgono davanti a noi. Il
disegno di legge costituisce invece un pre~
cedente pericolosissimo sul piano della li~
bertà di pensiero. In tempi che sono carat-
terizzati da velleitarismi autoritari e repres~
sivi noi siamo ancora più sensibili ed in~
transigenti nei confronti di tentativ,i volti a
violare la libertà del pensiero e quella di
espressione. Diciamo che per ,risolvere i
problemi del cinema bisogna affrontare altri
temi e risolvere prima anche altri problemi.
Abbiamo discusso a lungo vivacemente in
Commissione ed in Aula sulla illegittimità
costituzionale della censura; voi, rappre~
sentanti della maggiO'ranza, avete pervica-
cemente sostenuto la legittimità costituzio-
nale deUa censura e la opportunità pratica

di essa come strumento per porre rimedio
al dilagare del cinema sexy, della corruzio~
ne, della distorsione dei valori morali. No.i
vi avevamo detto che la censura non avreb-
be risolto nessuno di questi problemi. I
fatti ci hanno dato ragione.

Questa corruzione, questa deviazione di
gran parte della produzione del cinema av-
viene, onorevoli colleghi, in pieno regime
di oensura. H che vuo,l dke che la CenSUil1a
non serve a nulla, non risolve nulla. La
censura serve soltanto a reprimere il cine~
ma di impegno ideologico, quello ispirato
ad un rinnovamento politico e sociale del
nostro Paese, ma non risolve nessuno dei
problemi che voi ponete sul tappeto. Non
vi siete chiesti mai: perchè siamo arrivati
a tanto, perchè nonostante la censura la cor-
ruzione dilaga? Perchè, onorevoli colleghi,
il male è nel sistema, nel sistema fondato
sulla sete del profitto, sul consumismo, sul-
la evasione, sulla corruzione, sulla mercifi-
cazione della cultura. In questo sta il male.
È un male che sorge e prorompe dallo stesso
seno del tipo di società capitalistioa che voi
difendete, che voi mirate, sotto ogni pro~
filo, a conservare.

Quando si industrializza la cultura e si
costituiscono enormi gruppi economici di
pressione che si propongono di conseguire
il massimo profitto, le conseguenze sono
queste, i frutti di cenere e tasca sono quelli
che il cinema corrotto ci sta dando.

È stato già accennato al tipo di industria
r del cinema che sostenete voi. È vero o non

è vero che c'è una legge (contro la quale noi
abbiamo votato combattendo la) che finan-
zia e premia i film di maggiore c O'rruzione ?

Pensate ai ristorni che vannO' ai film di mi~

, nor pregio, a quelli che incassano di più, cioè
aI fìlm sexy, a quelli della violenza e della
degradazione morale.

Quando si fa del cinema uno strumento
per accumulare ricchezze, allora, signori,
non si ha il dintto di parlare di questioni
morali come fate voi. C'è stato un tentativo,
riuscito in pieno, di svuotamento di ogni
contenuto ideale del cinema. Le cose non
sono mutate con il centro~sinistra; è conti-
nuata questa politica di avvi,limento, per cui
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anche la politica culturale del centro~sini~
stra è fallita su questo terreno.

Non c'è dubbio, signor Presidente, ono~
revoli colleghi, che il cinema è lo specchio
della società e che la crisi del cinema è un
momento della crisi della società nazionale
in generale. Voi della maggioranza avete
sempre favorito un tipo di cinema orientato
verso la evasione. Le conseguenze di questa
politica di incentivazione e dI mcoraggia~
mento sono quelle che condanniamo tutti
noi oggi. È lo stesso problema dell'ordine
pubblico. L'ordine pubblico vero è quello
che è fondato sul soddisfacimento dei diritti
di ognuno, sulla tranquillità del posto di
lavoro, sulla giustezza della retribuzione,
sulla sicurezza sociale. Questa è la base del~
l'ordine pubblico; così, nel tema che qui
ci interessa, la base per un rinnovamento
del costume, il presupposto per un cinema
sano è il rinnovamento della società con la
immIssione delle forze vive della democra~
zia italiana, dando più potere, più peso ai
lavoratori, alle forze di lavoro che portano
nella sooietà italiana l'ansia e l'esigenza di
rinnovamento ideale e morale. Fuori di que~
sti termini, onorevoli colleghi dell'a Demo~
crazia cristiana, i problemi che dite vi stan~
no a cuore, non l,i risolverete mai. Non basta
quindi, per rassicurarsi l'anima, proporre
la Ilegge di censura o quella sui manifesti.
Occorre operare più profondamente, più ra~
dicalmente; occorre operare nel Paes'e quel~
la svolta senza la quale si torna indietro.
La crisi di questi valori mo['ali, la crisi che
tuttI noi avvertiamo è la crisi della classe
dirigente. La classe dirigente è entrata in
crisi perchè il sistema è in crisi. Non potete

cominciare dagli effettI senza risalire alle
cause. II problema quindi non è di questa
piccola e squallida legge che ci proponete.
II problema è profondo e drammatico e si
risolve nel mutamento e nelle riforme delle
strutture fondamentali, economiche e cul~
turali, del> nostro Paese.

Ecco perchè, signor Presidente, i,l Gruppo
comunista dichiara che voterà decisamente
contro la legge che ci si propone, salvo un
esame degli emendamenti che verranno pre~
sentati. Allo stato attuale, il voto del Gruppo
comunis,ta è di dedsa opposizione e noi ci
batteremo perchè l,a legge non passi. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il ri~
~ultato della votazione a scrutinio seg['eto
di ballot,taggio per la nomina di un Vice
Presidente del Senato:

Senatori votanti . 204

Hanno ottenuto voti i senatori:

Viglianesi

Galante Garrone .
Schede bianche

Schede nulle

110

6

85

3

Proclamo eletto il senatore VigHanesi.
(Applausi dalla sinistra).

Nell'esprimere al senatore Viglianesi le
mie congratulazioni, lo invito ad assumere
la presidenza dell'Assemblea.

Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. RJ.prendiamo ,la
discussione del disegno di legge n. 272. È
iscntta a parlare la senatrice Maria Pia Dal
Canton. Ne ha facoltà.

"DAL CANTON MARIA PIA.
Onorevole Pr'esidente, sIgnor Ministro, ono~
revoli oolleghi, è strano che in un momento
in cui le indagini psicologiche rivestono una
importanza sempre maggiore si tenga sem~
pre meno conto dei traumi psicologici dei
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minori. Che la pskologi,a sia tenuta in pa.r-
ticolare co.nsideraZJiane, lo dimostra il fatt.o
che nan esiste una Commissione che si ri~
spetti della quale nan f'aooi'a parte uno psi~
cologo; si usano giusta,mente i tests psico~
logici anche per l'orientamento. profesSiiona~
le; nan s.olo., ma è aumentata per fortuna an~
che la preoccupaziane di curare psicol'Ogica~
mente i giovani,anche i piccalissimi, per
cui si usano terapia e diagnostlioariabilita-
tive per i dis,a,dattati. Siamo tutti talmente
persuasi che la .carenza affettiva crei in un
minore delle turbe psioologiche, che l'unica
legge sulla quale tuttli i partiti sii sono tro~
vati d'acoardo, quella suiH':a,dozione specIale,
è stata appr.ovata per dare una famiglia af~
fettiva al p'Osto di quella naturale mancan~
te, in modo pa,rticalare per evitare che tl'au~
mi affettivi provochino. veramente una psi~
casi nel minùre.

Siamo tutti canVii,nt:i anche dell'esistenza
dei persuaiSol1i occulti (in termini sociolùgi~
ci) e sappiamo quanto questo fenameno sia
sfruttato praprio nella nostra civiltà dei con~

sUll'i anche per far mare c.orrenti di opllUone
per la vendita di un prodatto. Pr.ova ne 5l,a
che si pl10testa oontra le réclames cùsì sfac~
ciate, naiase e pesanti fatte 'anche con lo
strumento della televisi.one. Siamo. quindi
persuas1i che tutta ciò sia negativ.o e SIamo
canvinH che la psioalogia debba essere cu~
:nata, che ,la psiche debba essere difesa.

Nanastante tutta ciò, permettiamo che la
pubblicità dei film viet'ati ai minaIii ,influisca
negativamente sul.la 10.1'0.psiche. Non è que-
sto ill sola tattore negativo, perchè ne po-
tremmo enumerare molti altri. Comunque
come questo tattare influisce lo vediamo dai
fatti che riempiono la oranaca dei giornali.
È pùssibHe che i calleghi di tutti i settorli
non abbiano present.i i titaliddla cronaca
anche dei giùrnali di oggi? Mi pare che nan
ci siamo fa1'1imal'ta onore con quel « giallo»
di ViaDeggia, che nan è conosciuto solo in
I talia. È vero che ogni NaZ:lone ha .il suo
« giallo» e la sua Viareggio; ma lo squallido
ambiente ~ per usare solo un termine eufe-

mistico ~ in cui è slOrto quel oasospaven~
tos.o lo troviamo riprodatto e messo in ri~
salto in tanti film i cui carte110ni pubbli~

citari occupano N:~nti metri quadrati lungo
le vie della Capitale. Penso che anche lei,
anorev;ol,e Ministra, gil1a,ndo per Rcoma ab~
bia avuto modo di vedeI1li.

Non c'è persona di buon senso che possa
negare questo, al di fuori di ogni credo re~
ligiosa o p'Olitioo. Ed è su questo che vorrei
insistere: nan è per mora1i,sm'O a in name
di una mO'l'aIe che qui parliamo.; parliamo
per la preacoUJpazione che hanno le persone
equilibmte e di buon senso. di dite:ndere il
sana sviluppa pSlilOalogko dei pr'Opri figli.
Solo questo, IOnoI1evole Ministm, niente di
più. E su quest.o mi pave strano che anche
i colleghi che hanno parlato oontro il dise~
gna di legge non siano., in fonda al laro
cuore, d'accardo; infatti iJl problema si ve~
de, si controLla, si oonstata, è evidentissima:
da alcuni mesi osserviamo che i film i:nsi~
stana sul tema della .omosessuaHtà. Se le
storie ci dioessero qualche cosa (ma le sto~
Die non c'insegnano nulla, è inutile il richia~
ma dei poetJi e degli scriUani, dei no.stri spi~
riti magni, supemti e dimentkati, che ci
esortavano alle istorie) dovremmo essere
fortemente preoocupati di questo fenomeno
che ha carattenizzato 'il decadimento più evi~
dente di ognli p'Opalo. Basta ap:dre una sto~
ria, anche la più semplice, la più lineare,
la più schematica, per rendersene oonto.

Che poi magistrati e pmsidenti delle Com~
missioni di censura si siano. dimessi signifì~
ca molto. L'anno scorsa, quando la Camera
prese in esame qualche provvedimento che
poi non arrivò a termine, io ricordo che si
parlava di togliere qualoheremora per affida~
re tutto al magistrato. Abbiamo visto ora che
dei magistmtisi sono dimessi, e quest.o è
gravissimo: vuoI dire che sentono che la co~
sa non va più, è superiore a ogni possibilità,
diciamo. del loro potere.

D'ahra parte, onùl1evole Ministl1o, noidi~
mastdamo di essere estremamente iHogioi,
came dimostrano. gli interventi di a,lcuni col~
leghi che hanno pmlato prima ,di me, per~

chè aibbiamo gridato e tuanato chiedendo che
il bilancio della pubblka ,istruzione fasse al~
meno cinque, dieci volte superiore a quello
della difesa, ed è stato citata il papolo A o
il popoloB, dell'Oriente o delll'Occidente (più
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dell'Oriente che dell'OcÒdente). Ciò perchè, la piÙ pericolosa, la pill importante per una
giustamente, bisognava mgg,iungere un livel~ persana che senta <lademoomziia come nten~
lo di ist'ruzione obbligatoria e gmtmta al. go tutti piÙ a meno sentiamo o dowemmo
meno fino ai 14 anni. sentlÌirein quest'Aula. Tutta ciò che noi de~

Lasciama stare tutte le critiche, giuste, e le prechiamo e a cui vog1i<ama pO'l're un freno,
perplessità sul sistema scolastica che pre~ piccalo, piocalissimo freno, oan l'appravare
scrive l'obbligataJ:ì~età degh studi fino al 14° la proposta De Zan, non esiste nel Paesi
anno di età e nan oLtre: non è questo il me~ dove non c'è la dem'Ocrazia.
rita della nostra discussione e s3Jrebbe tem~ Il callega G~anquinta, che ha parlato pTi~
po perduto quello che impiegheremma in ma da buan avvocato veneziano impartato,
questa sede sui prablemi della scuala. Ora potrebbe convaH:dare con la sua amtaria ciò
abbiamo quel bl,lancia di 2.000 mihar,di, men~ che esiste nei Paesi dell'Est. Io stessa sono
tre nai permettiamo (nan dico vagliamo, stata in P aloni a ed ha visto con mia grande
'Onorevale Ministra, perchè sarvebbe sciocca memvigliae ammiiraziane ~ non ha paura
se qU3Jlouno si rivalgesse a lei, dicendo che a dirla ~ che m3Jnifesti del tipa di quelli
lei vuole; per oarità, nessuno di naI vuale, esistenti a Roma ,in Polonia non esistano;
ma permettiamo) che vi sia veramente una i muri sano puliti.
di,sintegraziane psicologioa dei giovanI. All'Ora vede, 'Onorevole Ministra, quando la

Quindi, anzichè combaHere l'analfabeti~ televisiane ci fa vedere la {( Ballata di un
sma, oome vorremmo, anzichè prepa'rare cul~ saldato )>, un film che è pura poesia, nel
turaI mente e demacmtioamente le giovanI quale veramente ci Sii 'riposa in qudle vi~
generazioni, carne avremmo valuto e vor~ s,ioni casì serene di fronte ai contarcimenti
remmo, noi permetti,amo che avvenga que~ della nastra tematica,allora è faoile pen~
sta che io non ho paura di chiama're disin~ sare che mo<1ta gentle, provveduta o spr<ov~
tegraziane psioalagica. veduta, faocia l'equivalenza: dermoorazia

Non sa perchè abbiamo tanto tuanato a uguale lkenza, dittatura ugual'e difesa dei
favore deUa scuola se questo renomena si vaI avi morali dei giavani. Onorevale Mini~
accompagna al maggiove bilancia della scuo~ I stiro, nan dico che oiò s~a vero, ma è una
la. Non so perchè, ma è una illogicità: I tentazione, e a quanta gente sarà venuto
basta pensarci un momento. È vero che nOli il pensiero di d,ke (e 10 farà quando 'andrà
[Ital,iani siamo sentimentali en'On logIci, ma nei Paesi dell'Est e quand'O vedrà i film di
a questo punto direi pI'opl1io che esagenamo. questi Paesi): ma al,lora la nostra demo~
Siamo forse divisi, onol1evoLe Ministro, nella crazia a cosa serve se non è capace di difen~
valutazione ddla contestazione giovanile pro del1e i giovani dagLi attacchi ,del sessa e della
e contro questa contestazione che purtroppo vi'Olenza, attacchi massicci e sconvolgenti?
è stata ~ e lo sarà ancora ~ strumentalizza~ Ritengo che questo sia un veleno sottile

ta da partiti politici; ma con la contestazione che si insinua nella cosoienza di tante per~
spontanea ed apolitica dobbiamo purtroppo sane e che prepara quei franamenti che,
direi d'accordo. Infatti, che cosa abbiamo quando SI verificano, meravigliano le perso~
dato noi adulti a questa società che, dieia~ ne, che diranno: «Ma come mai? Nessuno
mo, abbiamo creato, che cosa abbiamo dato lo sospettava! ».
ai giovani? Concludo, 'OnOlrevole Ministro, dal momen~

In generale c'è, quanto meno, un certo las~ to che mi ero proposta di parlare pochissi~
sisma, a cui si oppane una protesta che si ma. Non è che vogliamo combattere gli ope~
leva; protesta indistinta, generraliz:z;ata, illo~ ratori del mondo dello spettacolo, attori
gica: può darsi; ma che è da noi meritata. esercenti, cartellonisti. Certamente no! Vo-
perchè non abbiamo saputo dare ai giovani gliamo solo difendere i giovani che ogni so-
niente di meglrio di quanto offriamo. cietà, anche la piÙ corrotta, considera suo

Un'ultima osserVrazione molto breve, ono~ principale patrimonio. Li vogliamo difen~
revole Ministro, che mi sembra, vorrei dire, dere dagli attacchi massicci che li perver~
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tono, e su questo argomento penso che
ogni parlamentare italiano sensibile e con.
sapevole di valori che non siano secondo il
credo politico che deve manifestare, ma se-
condo la profondità della sua coscienza, non
'possa che essere pienamente d'accordo. (Ap.
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Tomassini. Poiohè non è
presente, si intende che vi abbia rinunciato.
È iscritto a parLare il senatore Limoni. Ne
ha facoltà.

,', L I M O N I. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, questo modesto disegno di
legge, modesto ma particolarmente impor-
tante e non certamente da qualificare come
piccola e squallida legge, come ha testè det-
to il collega Gianquinto. . .

G I A N Q U I N T O. È squallidissima,

non squallida.

L I M O N I . Dissento nel modo più radi-
cale, caro collega Gianquinto, dal ritenere
squallido quest'onesto tentativo di porre un
freno alla dilagante immondizia che appesta
e ammorba il nostro Paese. Quindi non pic-
cola, nè squallida questa legge, ma un'occa-
sione che ci rviene offerta per guardarci in-
torno.

Lasciate che io qui porti la voce preoccu-
pata di un educatore e di un padre di fami-
glia particolarmente numerosa. Noi abbia-
mo !'impressione (e non è un'im\pressione di
pochi soggetti di mente ristretta, di angu-
sta visuale intellettuale e di ritardato svi-
luppo morale, ma è impressione generale)
che si sia ormai giunti ad un livello vera-
mente vergognoso di indecenza (pubblica.

Dovunque si volga lo sguardo, camminan-
do in città, si incontrano spazi invasi dalla
pubblicità più offensiva del senso morale;
dovunque si incontrano, quando meno si
aspetta, come di sorpresa, immagini inve-
reconde. È uno spettacolo che quanto pri~
ma noi lo toglieremo, tanto più guada-
gneremo neU'estimazione \pubblica, nell'esti-
mazione mondiale.

Abbiamo raggiunto un tristo primato,
quello della produzione più immorale nel

settore della cinematografia. Abbiamo rag-
giunto un tristo primato, quello della proie-
zione più abbondante dei film più scostu-
mati.

Aveva ragione poco fa la collega Dal Can-
ton, riferendosi ad esperienze e a realtà di
ahJ1i Paesi, di dire di avere ammimto la se-
rietà morale della produzione dei Paesi del-
l'Est. È una delle poche cose che noi invi-
diamo a quel Paesi con quel regime.

Ragioni della pubblicità? Ma, caro collega
Gianquinto, lei che è così sensibile a liberare
le manifestazioni dell'arte, della cultura dal-
le sovrastrutture e dalle incrostazioni mer-
cantiIistiche, come mai non si accorge che
tutta quell'indecenza, tutta quella decadenza
morale è al servizio della speculazione eco-
nomica, industriale e commerciale? (Inter-
ruzione del senatore Gianquinto). Perchè, se
questa pubblicità serve questi interessi, non
dovremmo, mossi da ragioni di natura ma.
rale, avere anche noi interesse a scoraggiare
questa pubblicità che diventa una specula-
zione morbosa e che è una vera ed autentica
a,ggressione verso i più sprovveduti, verso
coloro che meno si possono difendere, i gio-
vani, i quali attraverso queste immagini, ,at-
traverso queste figure, questi disegni, questi
slogans 'sono sollecitati ne1la parte più dete-
riore del loro essere? I giovani non hanno
le stesse difese intellettuali, le salvaguardie
morali che possiamo avere noi adulti.

Sono materie incandesoenti e di fronte a
queste stimolazioni essi reagiscono come pos-
sono reagire, vale a dire aderendo e tentan-
do le eSlPerienze dannose a cui questo genere
dI pubblicità, questi film li portano. E si
creano, in questi adolescenti e nei giova-
netti, quelle turbe psioofisiche che compro-
mettono oltre che la salute morale la salute
fisica, l'integrità umana dei giovani e ohe
producono altresì delle gravi deformazioni
morali. E in conseguenza di questo, quando
noi andiamo ad indagare il perchè di certe
deviazioni intellettuali, ci dobbiamo accor-
gere, se non siamo ciechi e se non vogliamo
essere traditori della nostra società, che da
'questa deformazione morale molto spesso
derivano la distorsione e ill traviamento ideo-
logico dei giovani, quando non è semplice
abulia, indifferenza per tutto ciò che può es-
sere nobile e inclinazione per tutto ciò che
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può essere tUI1Pe. Basta aprire la stampa
ogni giorno pm vedere quale profluvio di
danni è provocato nella società da questo
tipo di spettacoli, da questa scuola del vizio
più turpe. È inutile piangere sulle vittime
quando non si ha il coraggio di eliminare le
cause che portano a quella deformazione,
quando non si ha il coraggio di eliminare
la causa ohe porta sì funesti frutti. . . (Inter~
ruzione del senatore Gianquinto). C'è un
appello, caro senatore Gianquinto, che noi
intendiamo lanciare al Parlamento ed è l'ap-
pello che J1ivolgono, a mezzo della mia
voce, i genitori. È la ripetizione di un appello
che ho inteso domenica in terra trentina in
una riunione delle famiglie numerose di
'quella regione. Quelle famiglie di contadini,
di artigiani, di piccoli commercianti, di ope~
rai delle fabbriche sono preoccupate e indi-
rIzzano, a mezzo nostTo, al Parlamento la se-
guente petizione: «Noi capifamiglia chie-
diamo che il Parlamento faccia sorgere il
Ministero della famiglia }}

~ quale sensibi~

lità! ~ « con il compito di tutelare gli inte-
ressi sociali, morali ed economici delle fa~
miglie italiane ».

È innanzi tutto la preoccUiPazione sociale
che li muove, la preoccupanione morale in
secondo luogo ma fondamentalmente, e in
ultimo la preoccupazione di natura econo-
mica. Questo è il sentimento delle famiglie
sane, della parte moralmente più sana del
nostro popolo. Noi tutti, credo, abbiamo la
preoccUipazione ~ e ,l'abbiamo sentita palpi-

tare nel fondo, anche se con distorsione di
parole, nell'intervento di \poco fa del sena-
tore Gianquinto ~ che i figli ci vengano ru-
bati. Assistiamo ogni giorno all'amaro spet-
tacolo di questi figlioli ohe ci tornano a casa,
dopo lIe esperienze fatte fuori, completamen-
te diversi. E noi dobbiamo raccogliere den~
tra di noi il dolore di vedere distrutta l'azio~
ne educativa della famiglia, che è assistita
dall'azione educativa della scuola e dall'azio-
ne formativa della ohiesa. Tutto viene di-
strutto da questa propaganda di immagini
sconce. Certi fotogrammi, certe fotografie,
ceDti slogans impressionano noi aHa nostra
età: immaginate che cosa succede in quella
materia incandescente che sono gli adole-
scenti, i giovani. Ci domandiamo: che cosa

avviene poi? Che la società decade. Certa-
mente decade, quando non si ha riguardo a
difendere, non soltanto economicamente e
socialmente, ma anche moralmente i soggetti
più deboli. D'altro canto che cosa Òhiedia~
ma con questa come con le altre leggi simili?
Chiediamo una più efficace tutela morale
della giov,entù e la Costituzione ce ne dà
diritto Ipoiché essa, all'articolo 29, riconosce
i diifitti della famigtlia, e all'articolo 30 recita
che: «È dovere e diritto dei glenitori man-
tenere, istruire ed educare i figli ». E se la
Repubblica, come è detto all'articolo 31, age-
vola con misure economiche e altre provvi-
denze oltre che la formazione della famiglia
l'adempimento dei compiti relativi, se la Re-
pubblica protegge la maternità, l'infanzia e
la gioventù favor-endo gli istituti necessari a
tale scopo, noi abbiamo il diritto di chiede~
re, proprio in nome della Costituzione, la di~
fesa morale dei nostri giovani.

Nè SI venga a diTe che con leggI di questo
t1po si viola la libertà e che Ila libertà è of~
fesa dalle censure preventive. Quella che noi
vogliamo scoraggiare, con questo tipo di leg~
gi, non è la sana libertà ohe riconosce nel
diritto altrui il limite della propria; quella
che noi intendiamo scoraggiare è la vergo-
gnosa licenza che distrUigge l'autentica liber~
tà. Non s'invochi, tanto meno, la Libertà del-
l'arte o i diritti della diffusione del pensie-
ro, perchè qui non c'è nè arte nè pensiero,
ma generalmente soltanto sconcezza e per
ciò che è sconcio non è detto che debbano
esserci Iparticolari privilegi e porte aperte al-
la libera espansione.

Nè si padi di, autocontmHo. So che in
questi giorni ci sono delle associazioni che si
stanno muovendo le quali avrebbero anche
suggerito di aocantonare questa legge dicen-
do che bastano le leggi vigenti e che presto
con il primo luglio andrà in vigore lo statuto
(non so se si chiama così) dell'autocontrol-
lo. Ora io voglio domandare a ciascuno di
voi se queste medesime cose non sono state
già dette quando si è parlato di rimuovere
la censura preventiva. E che cosa ahbiamo
fatto in sostanza, allora, in nome della liber~
tà? Abbiamo corrotto la società, abbiamo
buttato giù gli argini che mettevano un cer-
to riparo agli sporcaccioni e così il proflu-
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via del malcostume dilagò. Si parla di auto~
controllo, ma che autocontrollo c'è stato fi~
no adesso? Si vada a vedere se c'è un auto~
controllo nella produzione cinematografica,
nella diffusione di certa stampa pornogra~
fica!

Io ho dovuto denunciare una rivista pub~
blicata a Milano perchè !produceva e diffon~
deva nella mia città materiale fotografico
eon relative didascalie di stampo veramen-
te schifoso. È vero che la magistratura è
intervenuta, ma lo ha fatto quando ha po~
tuta, non prima, e quando intervenne, quel
matenale era già arrivato a destinazione ed
aveva già conseguito i suoi effetti.

Non ci accorgiamo che stiamo alimen-
tando una vera e propria malattia nei gio-
vani: la corsa alla pornografia, per cui dalle
Ibacheche ai negozi dei giornalai, non appena
le riviste arrivano, si esauriscono percihè
vanno a ruba?

La ,pornografia da allora dilagò in manie~
ra ancora più :preoccupante. Si reprima! Io
presentai un'interrogazione qualche settima~
na fa al Ministro delle poste perchè desse di~
sposizione affinchè gli uffici non avessero ti~

mO're di procedere al sequestro, o meglio, al
deilerimento al pretore del material-e da essi
ritenuto pornogra,fico; materiale che passa
attraverso gli uffici postali per la sp'edizio~
ne. Quando qualche dirigente di ufficio po-
stale l'ha fatto ~ io ne conosco due casi ~
che cosa è successo? La cosa fu deferita al
pretore il quale (io rispetto la liberità della
magistratura) ha creduto di impugnare ila
legge n. 1114 come anticostituzionale. È ve-
ro che la Corte costituzionale poi dichiarò
infondato il sospetto d'incostituzionalità
della legge n. 1114; però oon quale effetto?
Con l'effetto che noi vediamo, tutti i giorni,
arrivare dai centri di /produzione alla peri~
feria dI consumo queste sconcezze e il tra~
mite sono le poste repubblicane.

Ora quello della repressione, nonostante
tutta la buona volontà, è sempre un inter-
vento intempestivo, troppo ritardatario. Per
cui, onorevoli colleghi, io penso che questa
leggina pur modesta ma tutt'altro che da de~
finirsi squallida, debba essere 8.\Pprovata.
Verrà l'autocontrollo? T,anta meglio: si ag-
giungerà a questo controllo esterno. E dirò

che, così facendo, noi raccoglieremo anche
la perorazIOne ohe abbiamo sentito poco fa
dal collega Gianquinto; raccoglieremo la
perorazione, ma non possiamo certo racoo~
gliere la giustificazione della rimozione del
controLlo. Questi film ~ egli dice ~ 'SIano

dentro l hmiti dell'illecito penale, SIano fuo~
ri di essi, hanno diritto di essere propagan~
dati, illustrati, mostrati. Ma non vi sembra
che, se così dovesse essere, cadrebbe nell'inu-
tIliità Il divieto di visione di taluni film per i
gIOvani al di sotto dei diciotto anni? Prati-
oamente i giovani di diciotto anni non han-
no il permesso di vedere certi film nelle sale
cinematografiche, ma attraverso gli slogans,
i fotogrammi, i disegni ed aLtro materia,le
questi fillm vengono portati sotto i loro
occhi.

G I A N Q U I N T O. Possono anche leg-
gere dei libri. Vuole mette la censura anche
sUl libri?

L I M O N I. Io non so se lei darebbe
da leggere certi libri ai suoi figlioli.

G I A N Q U I N T O. Io no.

L I M O N I. Benissimo! E allora perchè
quel diritto che ha lei come cittadino non
deve esserci garantito dallo Stato?

G I A N Q U I N T O. Ma qui si tratta di
censura.

L I M O N I. La chiami censura, la chia-
mi prevenzione, come crede, ma è certo che
è un servizio che si rende alle famiglie e ai
cittadlini onesti quando si impedisce il pro-
pagarsi di simile porcherie.

Caro collega Gianquinto, lei dice (e in
questo concordiamo) che condanna questo
t~po di cinema espressione capitalistica,
e$pressione di cassetta. Però lei dice pure
giustamente che gli operai nelle fabbriche in~
sorgono contro questi film. Che cosa è che li
fa insorgere? È il ilatto che si sentono offesi
nel loro sano senso moralle; 'sono offesi in
quanto avvertono questo svuotament01dea~
le, questo avvihmento della persona uma~
na, attlraverso un tale genere di produzione
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cinematografica. la v()lfn~i chiedere a lei se
non si è mai ohiesto dove si collocano di pre-
ferrooza gli impI1eSairi, 'i registi e gli attori, in
quale ama poMtica.

G I A N Q U I N T O. Non certo nella
nostra area politica.

L I M O N I. Si, nella vostra, e le sarei
infinitamente grato, senatore Gianquinto,
proprio per un vivo senso di amicizia e di
col1eganza, e come padre di famiglia, se lei
queste prediche le facesse [n casa sua. Tutti
noi ne trarremmo giovamento.

Onorevoli .colleghi, questa legge, in fin dei
conti, cosa si propone? Si propone, attra-
verso un criterio oggettivo, di sottrarre ad un
soggettivismo labile la possibilità di indi-
viduare ciò che offende e ciò che non of-
fende il buon ,costume ed il pudore. Mi ren-
do conto che si tratta di un provvedimento
parziale. Però un criterio obiettivo lo indi-
vidua, almeno in questo camlPo: la propa-
ganda esterna non è permessa, è ben deli-
mitato il campo d'azione per quei film che
sono vietati ai minori di 18 anni. Onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, io credo che al
di sopra di quelle che sono le divisioni poli-
tiche, preoccupati, come tutti dobbiamo es-
sere, che si arresti questo malcostume e che
non lo si onori, ritenendo soprattutto che la
salvezza, la stabilità e la fortuna di una 50-
detà civile risiedono nei suoi fondamenti
morali, e dal momento che noi per antica
sapienza abbiamo appreso che quando viene
meno il fondamento morale nella società
crollano gli istituti, crolla la società stessa
nell'impostazione politica; io credo ~ dice-

vo ~ che al di sopra delle nostre divisioni,

l'appello che io riv~lgo debba ess:eI1e ilraocoJ-
to, e debba essere raccolto perchè sono le

famigUe che lo domandano, sono i padri e
le madri, preoccupati del'la salvezza dei lo-
ro figli, spaventati delle conseguenze che
derivano non dirò più da las:sezza morale,

ma dal traviamento morale. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

Z A N N I N I, Segretario:

ZUCCALA'. ~ Al Ministro di grazia e glU-

stizia. ~ Per sapere:

1) se rispondano a verità le notizie di
stampa secondo cui ill suo Ministero non
avrebbe accettato la designazione del dottor
Bianchi D'Espinosa, attualmente presidente
del Tribunale di Milano, a Procuratore ge-
nerale della Corte d'appello di Venezia;

2) se non ritenga tale atto ~ se la no-
tizia è vera ~ politicamente inopportuno nel
momento in cui il magistrato suddetto, giu-
rista di chiara fama, si trova al centro di
un noto caso giudiziario milanese per avere
applicato, con sensibilità democratica e al
di fuori di ogni spirito persecutorio, la leg-
ge vigente;

3) se non ritenga opportuno, per queste
ragioni e per fugare ogni sospetto di corre-
lazione tra il comportamento del dattaI' Bian-
chi D'Espinosa, ispirato in ogni oocasione al
rispetto della democrazia repubblicana, e
l'atteggiamento del Ministero circa l'assegna-
zione all'alto incarico oui il magistrato era
stato chiamato dal Consiglio superiore della
Magistratura, concedere il previsto « concer-
to » e da'I corso alla designazione. (Ìil1t. or.

- 772)

PINTO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci ed al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel MezzogiornO' e nelle zone depresse
del Centro-Nord. ~ ,Per conoscere se non in-
tendano intervenire per dirimere, entro il
più breve tempo possibile, il conflitto di
competenza in atto tra la Cassa per il Mez-
zogiorno e l'ANAS per il finanziamento dei
lavori di ammodernamento della strada sta-
tale n. 18, nel tratto che attraversa il Ci-
lento.

Detta strada si svolge lungo la costa tir-
renica con un percorso tortuoso, in collina,
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ha una carreggiata stretta ed in cattive con-
dizioni e non ha le caratteristiche idonee per
poter sopportare il moderno traffico moto-
rizzato che, specie durante la stagione esti-
va, quando numerose correnti turistiche si
muovono verso i centri costieri del Cilento,
diventa estremamente pericoloso.

Nel percorso in terra calabrese, con mas-
sicci int,erventi di spesa, essa è stata quasi
completamente ammodernata e, per lunghi
tratti, corre addirittura lungo un nuovo
tracciato, mentre, per il tratto che attra-
versa il Cilento, la Cassa per il Mezzagior-
no, in adempimento degli impegni di cui al
piano di coordinamento, ha provveduto da
anni a fare i progetti per 'l'allargamento e
l'ammodernamento.

È stato elaborato un pragramma di inter-
vento. per la realizzazione di un sistema via-
l'io a scorrimento veloce da realizzare in tre
settori:

1) variante allla strada statale n. 18 fra
il bivio di Agropoli (Km. 98,500) ed il bivio
di Ostigliano (Km. 124,950), per una lunghez-
za di chilometri 21,5 e per un costo di 6 mi-
liardi e 300 milioni di lire;

2) variante alla strada statale n. 18 fra
lo Scalo di Vallo della Lucania (Km. 131,200)
e Policastro Bussentino (Km. 205,650), per
una lunghezza di chilometri 52,1 e per un co-
sto di 14 m1liardi e 640 milioni di lire;

3) collegamento fra la part,e meridionale
del Cilento e l'autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria in variante alla strada stata1le n. 517,
per una lunghezza di chilometri 35,3 ed un
costo di 8 miliardi e 620 milioni di lire.

Pare che sia stato provveduto al finanzia-
mento dei lavori per l'ammodernamento dell-
la strada statale n. 517, ed è auspicabile che
i lavori comincino al più presto Tn modo che
tutta la zona della pianura di Policastro pas.
sa essere collegata all'autostrada Salerno-
Reggia Calabria; non è stato ancora provve.
duto, però, allo stanziamento delle somme
necessarie per l'ammodernamento della
strada statale n. 18 nel tratto che interessa
il Ciilento.

Per l'ammodernamento del sistema viario
della regione calabrese è stato attuato un
vasto programma, e solamente durante gli

anni 1965 e 1966 l'ANAS ha speso per i la-
vori stradali eseguiti in Calabria la somma
di 115 miliardi e 577 milioni di lire su una
spesa totale, per tutto il Mezzogiarno e le
Isole, di 323 miliardi e 326 milioni di lire.

In una prospettiva di rilancio della poli-
tica meridionalistica, è giusto da parte del-
lo Stato un impegno finanziario di così va-
ste proparzioni in una delle regioni più
depresse del Mezzogiorno quale è appunto la
Calabria; per gli stessi motivi, si può rite-
nere anche giustificata l'impegna di un'ul-
teriore spesa di 32 miliardi di lire, delibe-
rata con una recente legge speciale, per il
completamento dei lavori necessari per la
apertura al traffica dell'autostrada Salerno-
Reggia Calabria (svincoli, illuminazione del-
le gallerie, ecoetera) di cui 5 miliardi per gli
alloggi ed uffici vari. Ma, in una prospetti-
va di palitica meridionalistica, si debbono
trovare anche i soldi per finanziare l'ammo-
dernamento della strada statale n. 18, nel
tratto che attraversa il Cilento, la quale.
ancora neHe condizioni in cui la lascia-
rono i Borboni, è l'unica strada che col.
lega i centri turistici del Cilento, tra i qua-
li Palinuro, al sistema viario nazionale.

I Ministri competenti, pertanto, debbono
avvertire questa esigenza ed intervenire con
estrema urgenza onde evitare che, nello stes-
so Mezzogiorno, i cittadini possano pensare
che vi siano regioni privilegiate e zone com-
pletamente abbandonate. (int. or. - 773)

PINTO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'interno. ~ Per conoscere se non ri-
tengano di dover intervenire con provvedi-
mento d'urgenza per consentire la sicurezza
del traffico sulle !Strade Foria di Centola-
Roccagloriosa, Roccagloriosa-San Giovooni
a Piro e San Giovanni a Piro-Scario.

Si tratta di strade provinciali sconnesse,
con profonde buche nel piano stradale, sog-
gette a frane ed in alcuni tratti così strette
che non è possibile neppure il passaggio
di una macchina. È stato pertanto chiesto,
in varie riprese, l'intervento dell'Ammini.
strazione provinciale di Salerno, con istan-
ze sia degli amministratori dei comuni in-
teressati, sia di singoli cittadini: il disagio
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è così profondamente sentito che non è im~
probab:i:le una sommossa popolare.

L'Amministrazione provinciale, però, non
ha mai avuto, e non ha tuttora, le possibi~
lità per un intervento globale ed efficace
onde rendere skuro il traffico, e così i cit~
tadini, che sono costretti a vivere in una
delle zone più depresse d'Italia, non posso-
no neppure alimentare la speranza, allo sta~
to, di vedeve soddisfatta un'esigenza prima~
ria, quale è quella deLla viabilità, quando
un paese è collegato con una sola strada
rotabile.

L'interrogante chiede, pertanto, che i Mi~
nistri interrogati dispongano, con un prov-
vedimento d'urgenza, la statizzazione delle
sopraindicate strade provinciali, con il pas~
saggio immediato al,la competenza della
ANAS, la quale dovrà subito intervenire per
garantire la sicurezza del traffico. (int. or. ~

774)

DEL PACE, ANTONINI, FABBRINI, ROS~
SI, TEDESCO Giglia. ~ Al Ministro. dell'agri~
caltura e delle fareste. ~ Per conoscere i cri~
teri da lui seguiti nell'emanazione del decreto
di rinnovo del consiglio di amministrazione
dell'Ente autonomo per la bonifica, l'irri~
gazione e la va10rizzazione fondi aria nelle
provincie di Arezzo, Perugia, Siena e Temi,
e più precisamente per conosceve come sia
stato rispettato lo spirito della legge nu~
mero 1048, e successive modificazioni, che
parla di organizzazioni sindacali più rappre~ '

sentative, conciliandolo con le scelte avve~
nute (esclusione dei rappresentanti della Fe~
dermezzadri..CGIL in provincia di Siena e
Arezzo), nonchè i criteri che hanno indotto
il Ministro ~ nel ricanoscere' giustamente
quale organizzazione maggioritaria di Siena
fra i coltivatori diretti 1'Alleanza dei conta~
dini ~ a fare le sue scelte,come in altro ca~
so, al di fuori della tema proposta da det~
ta organizzazione in data 22 gennaio 1968.
(int. or. ~ 775)

DERIV. ~ Al Ministro. di grazia e giusti~
/Zia. ~ Per sapere se non ritenga utile ed
.opportuno, nel momento in cui ci si accin~
ge ad una vasta riforma del multiforme ap~

parato statale nel senso di adeguarne le
strutture e le funzi'oni alle esigenze reali e
!pressanti di una società in continua evolu~

, zione, restituire gli organi della Magistratu~
ra ai loro compiti fondamentali, secondo i
(presupposti specificamente richiesti da,U'am~
ministrazione della giustizia .in un Paese ci~
vile.

La crisi della giusfizia in Italia, e partico-
larmente in Sardegna, se è causata da taluni
vuoti legislativi, dalla farraginosità dene
procedure, dalla vetustà dei riti e delle for-
mule, dall'arretratezza dell"organizzazione,
dall'insufficienza del personale di ogni ordi~
.ne e grado, è enormemente aggravata da una
inlfinità di compiti e di adempimenti da cui
sono oberati i magistrati, non sempre in
logico e necessario rapporto con la pecu~
liare funzione della «macchina)} della giu-
stizia.

Infatti, innumerevoli disposizioni di leg~
ge distraggono spesso i giudici dal loro
normal,e lavoro, chiamandoli a far parte di
commissioni di ogni genere o a prestare la
loro opera negli uffici più disparati, snatu-
randone così la funzione ed appesantendone
il lavoro al quale sono preposti istituzional~
mente.

Basti pensare ai gravi intralci arrecati
dalle miriadi di ricorsi ingiunzionali che gli
enti di previdenza e di assistenza riversano
ogni giorno nelle cancellerie, rinunziando
così a valersi delle procedure predisposte
per loro uso e facendo degli uffici giudiziari
l'esattoria dei loro crediti, reali o presunti,
per avere un'idea dell'ingorgo di pratiche
che si veri,fica negli uffici in parola, con gra~
ve danno per la speditezza nella trattazione
dei casi di esclusiva pertinenza della Magi~
stratura.

Appare perciò urgente ed indispensabile,
in attesa del miraggio delle grandi riforme,
provveder,e ad una piccola riforma che, ri-
ducendo i compiti della Magistratura, ripor~
tandola alla sua essenziale tl'unzione, possa
portare, sul piano pratico, a quello snelli~
mento ed a quella tempestività che è nei
voti di quanti hanno a cuor,e l'amministra-
zione della giustizia. (int. or. - 776)
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VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri della difesa
e delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Per canoscere i servizi della società che
hanno programmata e curata la trasmissia-
ne del film « Alfa Tau» da parte della Rai-
TV, qual è il pensiero del Gaverno in ardi~
ne alla predetta trasmissiane e quali prav~
vedimenti si ritenga oppartuna adottare per
evitare che una società totalmente contral-
lata dalla Stato, e per esso dal Governo, e
che agisce in regime di monopolio assaluto, ,

panga in essere attività che, savente, ven-
ganO' giudicate negativamente dalla maggia-
ranza degli utenti e che, nel caso specifica,
sana risultate gravemente lesive del presti-
giO'delle Farze armate ed in particalare del-
la Marina militare. (int. aI'. - 777)

Interrogaziani
can richiesta di rispasta scritta

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere la
ripartizione del capitale saciale della s.p.a.
Rai-TV, Radiotelevisione italiana, quale ri~
sultante negli anni dal 1950 ad aggi; in par~
ticolare, per canoscere se sussistanO' per

l'eserciziO' 1968 privati parta tori di aziani
della sacietà e, in caso pasitiva, il nomina~
tiva degli stessi.

Per rOonoscere, altresì, se intende farnire
precise notizie sui verbali delle assemblee
degli azianisti della sacietà relativi agli anni
1965, 1966, 1967, 1968 e 1969, nonchè sui
verbali delle riuniani del cansiglia di am~
nistraziane della società relativi agli anni
pI'edetti. (int. SCI'. - 1686)

CORRAO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Rilevata che la sappressiane del re-
partO' dell'Ente acquedatti siciliani a Partan~
na desta viva sorpresa e malessere tra le po-
palazioni dei comuni terremotati e preac-
cupaziani per la genericità dei motivi che
l'hanno provocata, per sapere se non inten-
de intervenire per sospendere il pravvedi~
menta e procedere ad un apprafandita esa~
me, cangiuntamente con i sindaci dei comu-
ni interessati. (int. SCI'. ~ 1687)

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per oanascere se
si intendonO' proparre limiti di velocità, con
particolare riferimentO' alle autastrade, ed
in agni moda per conoscere i risultati de-
gli studi in ardine alla «velocità relativa»
delle principali arterie italiane. (int. scr. -
1688)

SPAGNOLLI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere quali pravvedimenti intende

prendere a favare dell'Istituto sperimentale
italiana «Lazzaro Spallanzani» per la fe~
candaziane artificiale, aggregata all'Univer~
sità degli studi di MilanO'.

Come è noto, l'Istituto svolge un'attività
assai importante agli effetti del potenzia~
menta e della difesa del patrimonio zootec-
nico nazianale e ad esso si rivolgonO' stu-
diosi e tecnici, anche dall'estero, in quanto
gli viene riconasciuta una spedfica cam~
petenza nel settare della fecondazione ar~
tificiale.

L'interragante ritiene che detta IstitutO'
debba essere potenziato, mettendo lo in gra~
do di rispandere adeguatamente alle esi~
genze sempre più vaste che è chiamato ad
assolvere. (int. SCI'. ~ 1689)

VERONESI, ARENA, PALUMBO. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per avere precise
natizie sugli atti vandalici campiuti in que-
sti ultimi tempi nel CimiterO' ebraico di
Ferrara e per canasoere se e quali provve~
dimenti sianO' stati presi per strancare il
ritorno a manifestazioni di intalleranza raz-
ziale che non devonO' più veri,ficarsi nel no-
stra Paese. (int. SCI'. ~ 1690)

DINDO, BANFI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per canascere se non in-
tenda autarevolmente invitare il rettore ed
il corpo accademica del PolitecnicO' di Mi-
lanO' a prendere i pravvedimenti atti ad eli-
minare la tensione esistente con gli studen-
ti che ha portato all'accupaziane della fa~
coltà d'ingegneria, in atta fin dal 28 mar~
zo 1969 e diretta ad attenere l'accaglimen-

tO' di cinque proposte, tre delle quali de]
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tutto ragionevoli, e già del resto previste
nel disegno di legge di riforma dell'univer-
sità presentato dal Governo al Senato, e due
delle quali hanno carattere soltanto tran-
sitorio. (int. scr. - 1691)

VIGNOLO. ~ Al Ministro delle poste e
deUe telecomunicazioni. ~ Per conoscere

quali provvedimenti urgenti intende adotta-
re per superare il grave stato di disservizio
esistente nella Direzione delle poste di Ales-
sandria in rapporto:

1) al concentramento dei pacchi postali
provenienti da Milano ed altre provincie,
con destinazione per tutto il territorio na-

;

zionale, in quanto esso provoca la sosta in
Alessandria di decine di vagoni di pacchi
postali per intere settimane a danno del-
l'utenza, pacchi che, scaricati ed in attesa
dell'inoltro, restano esposti all'aperto con
naturale deterioramento;

2) al servizio di recapito della corri-
spondenza stampe e giornali, il quale, in in-
tere frazioni e borgate della provinreia, viene
effettuato a giorni alterni provocando prote-
ste e lagnanze da parte degli utenti, soprat-
tutto per quanto riguarda il recapito dei
quotidiani;

3) al ritardo nel pagamento delLe pen-
sioni per mancanza di personale da parte
degli uffici locali (ad esempio, quelli di Ova-
da, Tortona, ed altri uffici minori), ritardi
che hanno provocato le giustificate proteste
dei cittadini di quelle località;

4) alla parziale ohiusura di uffici posta-
li locali, come quelli del comune di Trisob-
bio e di altri, dove, per l'assenza del diret-
tore dell'ufficio, il servizio si è ridotto alla
sola v,endita dei francobolli fatta effettuare
dal portalettere; e ciò mentre la Dir,ezione
delle poste ricorre a saltuarie assunzioni
provvisorie di personale straordinario, con
il quale non può garantire la n~golarità del
servizio per il fatto che detto personale non
può essere mantenuto in servizio oltre il pe-
riodo massimo di 90 giorni.

L'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intende chiamare subito in servi-
zio il personale necessario per la copertura
di quel 30 per cento circa di posti vacanti
in organico, onde eliminare il grave stato di
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disservizio, attingendo il personale disponi-
bile fra i vincitori e gli idonei dei concorsi
già effettuati, personale che da anni è in at-
tesa di esse:0e assunto. (int. scr. _ 1692)

BERTONE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per chiedere se sia a conoscenza che, a di-
stanza di oltre un anno dalla promulgazione
della legge 18 marzo 1968, n. 250, sul « con-
dono delle sanzioni disciplinari », essa non
è ancora stata applicata agli aventi diritto
dipendenti dall'Arsenale militare di La
Spezia.

Infatti, per molti dipendenti dall'Arsena-
le militare di La Spezia, che sul fascicolo
risultano colpiti da sanzione disciplinare
per « assenza arbitraria dal lavoro », è ine-
quivocabile che la vera ragione delle san-

,
zioni inflitte è costituita dalla loro parte-
cipazione a lotte sindacali e politiche nel
periodo antecedente al 31 dicembre 1966.

In rapporto a quelle sanzioni disciplinari
(compresa la sospensione di giorni 15 dal
lavoro per aver preso parte allo sciopero
del marzo 1953 contro la legge elettorale
truffa) molti lavoratori, fra i quali specifi-
catamente:

hanno avuto l'abbassamento di qualifica a
« mediocre », con la conseguente perdita di
uno o più scatti di paga.

Si chiede pertanto al Ministro quali dispo-
sizioni intenda impartire per la rapida e
completa applicazione della legge sopra in-
dioata affinchè avvenga:

a) l'immediata cancellazione dal fasci-
colo del personale civile di ogni e qualsiasi
traccia delle sanzioni a suo tempo inflitte;
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b) la reintegrazione dei benefici econo~
mici per quei lavoratori che, per effetto di
tali sanzioni, hanno subìto la perdita di uno
o più scatti-paga sulla retribuzione in go-
dimento. (int. SCI'.- 1693)

TEDBSCO Giglia, DEL PACE. ~ Al Mini-

stro dei lavori pubblici. ~ Per segnalare
la grave situazione di dissesto in cui si tro-
va da qualohe tempO' la strada statale n. 258,
« Marecchi,ese », a causa del totale disfaci~
mento del manto aslfaltato che rende estre~
mamente difficile il transita, già notevalmen-
te intenso.

Per chiedere, altresì, quali misure s'inten-
dano prendere ~ accaglienda il vota una-
nimemente espressa dal Consiglio comunale
di Badia Tedalda (Arezzo) in data 26 aprHe
1969 ~ per una rapida e definitiva sistema-

ziane della strada statale medesima, in con-
siderazione dell'importantissima funzione
che essa assalve quale più breve via di cal-
legamento fra la riviera ramagnO'la e l'en-
troterra, tenendO' conta che, durante la sta-
giane estiva, il traffica aumenterà in manie-
ra considerevale per il crescente afflusso di
tudsti dall'entroterra medesimo alla riviera
adriatica. (int. SCI'. - 1694)

CORRIAS Alfredo. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se sia a
canoscenza delle pr'ecarie candiziani in cui
versanO' alcune parti di quel camplesso ar-
chitettonico e starico costituito dalla Cat-
tedrale di Oristano, che !'ingiuria del tempo
minaccia di compromettere irreparabilmen-
te se, da parte di chi ha la respansabilità
della vigilanza sulla conservazione dell'in~
signe monumentO', nan si provvederà alla
ormai indilazionabile ,esecuzione di opere
di manutenziane onde assicurare ~ pur con

modesta impegno finanziario ~ la preser-
vaziane di un rilevante patrimanio storico
ed artisticO'. (int. SCI'.- 1695)

TEDESCO Giglia, DEL PACE. ~ Ai Mini-
stri della difesa e del tesoro. ~ Per far pre-
sente la contrarietà degli ex combattenti
della guerra 1915-18 che ~ in provincia di

Arezzo come iln genere in tutto il Paese ~

attendono di ricevere finalmente le meda-
glie e le croci di cavaliere di Vi:ttorio Vene-
to, le quali risultano consegnate in minima
parte e spesso nemmeno in base all'ardine
di precedenza delle domande.

Per sapere, altresì, quali misure s'intenda-
no prendere onde impegnare gli organi pe-
ri,ferici interessati ad accelerare il disbrigO'
delle relative pratiche, quale prava di giu-
stizia e di doveraso ricanoscimento dei
meriti degli interessati e del loro buon di-
ritto. (int. SCI'.- 1696)

VENTURI Lino, LI VIGNI, CUCCU. ~

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura e delle fareste. ~ Per conoscere
quali urgenti iniziative intendano promuo-
vere, ciascuno nella sfera di rispettiva cam-
petenza, al fine di avviare ai gravi danni
arrecati nella provincia di Piacenza, nella
giornata di martedì 6 maggio 1969, dal mal-

tempO' che ha causata allagamenti, smotta-
menti di terrena, straripamenti di fiumi e

tarrenti, interruziani di strade camunali e
pravinciali, can !'isolamentO' di numerasi CO'-

muni della pravincia.

I danni ingenti recati alle calture della
zana pangona, inaltre, nuavamente in luce
l'esigenza, divenuta armai improrogabile, di

pravvedere all'istituziane, pressa il Ministe-

rO' dell'agricaltura e delle fareste, di un
fando autanama di salidarietà nazianale
cantro le calamità naturali e le avversità

atmasferiche. (int. SCI'.- 1697)

CASSIANI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conascere quali pravvedimenti
si intendonO' adattaFe per la strada statale
n. 504, Marmanna-Scalea, ridatta in condi-
zioni di intransitabilità, specie nel tratta
Marmanna-CaUe di Trada.

Si tratta invera di una arteria di grande
importanza che attualmente unisce la super-
strada n. 18 alla statale n. 19 e callega gli
abitanti di una vasta zona al Ti'rrena, met-
tendali in candiziO'ni di raggiungere gli elet-
tratreni della linea Napoli-Reggio Calabria.
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La stessa arteria, inoltre, è destinata ad
allacciare il versante tirrenko e la superstra~
da n. 18 all'Autostrada del sole. (int. scr. -
1698)

DERIU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conosceJ1e i criteri seguiti
nell'assegnazione dei fondi destinati a risol-
vere i problemi dell'edilizia scolastica, di
cui alla legge 28 luglio 1967, n. 641.

Se le cifre riservate alla Sardegna sono
solamente quelle riportate nell'apposito bol~
lettino, i criteri seguiti sono totalmente da
respingere, sia riguardo alle somme globa-
li, sia riguardo alle ripartizioni interne. In-
fatti, non pare possano considerarsi appa~
ganti rispetto ai bisogni isolani, nè equi ri-
guardo al fondo nazionale, i 19.511.600.000
lire complessivamente assegnati alla Sar-
degna; addirittura irrisoria appare la som-
ma destinata alla provincia di Sassari (lire
3.627.700.000), sia in proporzione all'area
scolastica che dovrebbe coprire, sia in rap-
porto ai pressanti bisogni che essa presen-
ta anche nel settore dell'istruzione pubblica.

Tutto ciò premesso, mentre s'impone un
accurato riesame delle cifre di cui sopra,
particolarmente per la provincia di Sassari,
è doveroso che vengano portati a conoscen-
za dell'opinione pubblica i parametri sui
quali sono state effettuate le ripartizioni,
come pure gli uffici ~ periferici o centrali ~

dai quali sono stati elaborati e preparati i
parametri stessi. (int. scr. - 1699)

DERIU. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere le ragioni
per le quali non si è ritenuto di adottare al-
cun provvedimento che andasse incontro al-
le esigenze di lavoro e di vita ampiamente
documentate dail personale dell'INPS che
opera in Sardegna, recentemente riunitosi
in sindacato regionale.

Il mancato esame delle richieste ha indot-
to detto personale ad uno sciopero ad ol-
tranza, con conseguenti ripercussioni nega-
tive sulla massa dei lavoratori assistiti. Co-
nosoendo, da anni, per consuetudine di lavo-
ro, detto personale, è da ritenere che esso
:>ia giunto 31110sciopero dopo avere esperito
inutilmente tutti i tentativi possibili ed una

volta giunto ad una situazione senza via di
uscirta.

È da considerare, infatti, che le sedi INPS
della Sardegna, oltre all'enorme mole di la-
voro che in questi ultimi anni è derivata loro
dalle molte ed importanti leggi di riforma
e di adeguamento nell'ambito della previden-
za sociale, assolvono a compiti importanti e
gravosi che ad esse affidano le leggi regiona-
li, a titolo di integrazione, secondo quanto
previsto dall'articolo 5 dello statuto specia~
le, il che rende ancora più difficile e preca-
ria la situazione degli uffici che da tempo
lamentano una carenza di personale oltre-
modo ampia e pesante.

Anche in relazione a quanto sopra, si chie-
de pertanto di conoscere:

1) se, come e quando si intenda provve-
dere all'aggiornamento degli organici;

2) se le somme, a titolo di grati1fica, mes-
se a disposizione dell'INPS annualmente dal-
la Regione sarda vengono integralmente ri-
partite fra tutto il personale operante nel-
!'isola;

3) i criteri che vengono segui ti nella ri-
partizione stessa fra le varie categorie che
compongono la totalità del personale pre-
detto. (int. scr. - 1700)

VENTURI Giovanni, ZANNINI. ~ Al Mi~
nistro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere

se non ritenga di disporre urgentemente
!'inizio dei lavori di radicale sistemazione
della strada statale n. 258, « Marecchiese »,

arteria di grande importanza collegante Ri.
mini alla Toscana attraverso un entroterra
~ come il Montefeltro ~ ricco di bellezze
paesistiche ed artistiche, entro terra che è ne-
cessario aiutare ad uscire dall'attuale grave
depressione. Detta sttada è attualmente pres~
sochè intransitabile, sia per i danni arrecati
dal maltempo invernale, sia per quelli arre~
cati dall'intenso traffico pesante (in specie
trasporti di pietrame a difesa della costa ro-
magnola).

Per conoscere, altresì, quale sia il com~
plessivo ammontare degli stanziamenti at-
tualmente destinati alla sistemazione della
strada statale in questione, facendo pre-
sente che le popolazioni interessate auspica-
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no che le somme stanziate, opportunamente
integrate, siano impiegate non in modo fram~
mentario, ma per una moderna ristruttu~
razione dell'arteria. (int. scr. ~ 1701)

GUANTI. ~ Ai Ministri della difesa e del
tesoro. ~ Per sapere se non intendano di~
sporre per la sollecita hquidazione dell'as~
segno di lire 5.000 mensili ai combattenti
della guerra 1915~18.

Vivo malcont,ento serpeggia tra i vecchi
combattenti della provincia di Matera per
!'ingiustificato ritardo frapposto dagli ufficI
statali e dagli organi governativi nell'appli~
care una legge che attdbuisce un modesto
attestato di riconoscenza a cittadini che com~
pirono grandi sacdfici in guerra e che oggi
vivono in condizioni di grave disagio eco~
n.omko.

Le remo re burocratiche vanno superate
con precise disposizioni dei responsabili di
Governo, in modo che tutti i vecchi com~
battenti abbiano a rioevere gli arretrati già
maturati entro pochi mesi e non dopo lun~
ghi anni. Saranno così raggiunte rapidamen-
te le finalità della legge voluta dal Parla~
mento, sarà lenita l'amarezza dei vecchi
combattenti e sarà rafforzata la fiducia dei
cittadini nelle istituzioni democratkhe. (int.
scr. ~ 1702)

ARCUDI. ~ Al Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere quali
sono le ragioni che ostacolano !'inclusione
dei comuni di Capaci e di Isola delle Fem~
mine, in provincia di Palermo, nel piano di
lavoro per !'installazione di un ripetitore
per la ricezione del secondo programma te.
levisivo.

Si fa presente che trattasi di una zona
alle porte di Palermo in continuo incremento
turistico, industriale ed edilizio, con una po~
polazione di circa 10.000 unità, la quale, du~
rante la stagione estivo~autunnale, è luogo
di villeggiatura ed ospita più di 20.000 cit~
tadini.

La popolazione di questi due centri de]
Palermitano, pur pagando il canone intero,
è privata di un diritto di cui godono tutti
gli altri cittadini. (int. scr. ~ 1703)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere se è a cono~
scenza del testo del commento di presenta~
zione fatto dalla Rai-TV in occasione della
trasmissione del film «AHa Tau» la sera
del 30 aprile 1969.

L'interrogante rileva che il contenuto di
tale ,commento è offensivo nei confronti del~
la Marina militare e di tutti i combattenti
dell'ultima guerra. L'indegna pres.entazione
di « Alifa Tau» dimostra come la Rai.TV nOon
perde occasione, nelle rievocazioni e nei com~
menti storico-politici di avvenimenti passati,
per falsare la storia dell'Italia, « interpretan~
do » i fatti stessi in maniera da ridicolizzar~
li e togliendo loro ogni valore morale e ci~
vile.

La Rai~TV non rende certamente un ser~
vizio alla democrazia parlando con un lin-
guaggio di pura marca disfattista, per cui
!'interrogante ~ nell'esprimere la sua ama~
rezza su questo ennesimo episodio di indif~
ferenza per quegli ideali e quei princìpi per
i quali mOolti giovani combatterono eroka~
mente ed eroicamente si immolarono, come
il comandante Bruno Zerlick ~ chiede qua.
le giudizio il Governo esprime e quali provve~
dimenti intende adottare nei confronti dei
dirigenti della Rai~TV che hanno autoriz.
zato il commento al ricordato film «AHa
Tau», affinchè la verità storica dei fatti e
la dignità delle forze della Marina italiana
vengano tutelate in modo consono alle sue
altissime tradizioni. (int. scr. ~ 1704)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 8 maggio 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani
giovedì 8 maggio, aJi1eore 17, con 'il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DE ZAN ed altri. ~ Nuove disposizioni
sulla pubblicità dei film vietati ai mino~
ri (272).
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(I scritto all' ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, secondo comma, del Re-
golamento ).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. TERRACINI ed altri. ~ Narme per
la tutela della libertà e della dignità dei
lavaratari nei luaghi di lavara e per l'eser-
ciziO' dei lara diritti castituzianali (8).

DI PRISCO ed altri. ~ Narme per la
tutela della sicurezza, della libertà e della
dignità dei lavaratari (56).

ZUOCALA' ed altri. ~ Disciplina dei
diritti dei lavaratari nelle aziende pub-
bliche e private (240).

(I scritti all' ordine del giorno ai senSl
dell'articolo 32, secondo comma, del Re-
golamento ).

2. Finanziamenti per l'acquista all'este-
ro di strumenti scientifici e beni strumen-
tali di tecnalagia avanzata (298).

3. Ratifica ed esecuzione del Pratacal-
la per una nuova proroga dell'Accarda
internazianale sulla zucchero del 1958,
adattata a Londra il 14 navembre 1966
(315).

4. Approvaziane ed esecuziane dell'Ac-
cardo tra il Gaverno italiana e l'IstitutO'
internazianale per l'unificaziane del dirit-
ta privata, sui privilegi e le immunità
dell'IstitutO', conclusa a Rama il 20 lu-
gliO' 1967 (332).

III. Vataziane dei disegni di legge:

1. Narme per la disciplina delle apere
di canglamerata cementizia armata, nar-
male e precampressa (304).

2. MARIS ed altri. ~ Madificaziani del-

l'articalo 281 del Cadice di procedura pe-
nale sulla facaltà di impugnaziane delle
ardinanze sulla libertà pravvisaria (310).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. ZUGNO ed altri. ~ Estensiane ai
lavoratari agricoli autonomi delle prav-

videnze della legge 30 dicembre 1960,
n. 1676, praragata con la legge 12 mar-
zO' 1968, n. 260, recante narme per la
costruzianedi abitaziani per lavaratori
agricali dipendenti (40).

POERIO ed altri. ~ Estensiane dei be-
nefici previsti dalla legge 30 dicembre
1960, n. 1676, praragata can legge 12 mar-

zO' 1968, n. 260, recante narme per la
castruziane di abitaziani per lavaratari
agricali dipendenti, ai lavaratari agricali
autanami (368).

2. VENTURI Giavanni ed altri. ~ In-

tegraziane delle dispasiziani cantenute
nella legge 12 navembre 1955, n. 1137,
per l'avanzamentO' dei capitani anziani
dell'Arma dei carabinieri (61).

3. ALBARELLO ed altri. ~ Ricanasci-
menta agli effetti amministrativi del tem-
pO' trascarsa in prigiania (limitatamente
ad un massima di anni due) dai militari
italiani durante le guerre 1915-18 e 1940-
1945 (20).

4. VENTURI Giavanni. ~ Riapertura e

praroga del termine stabilita dall'articala
12 del decreta legislativa luagotenenziale
21 agasta 1945, n. 518, per la presenta-
ziane di prapaste di ricampense al valar
militare (243).

5.PIERACCINI. ~ Deraga all'articala
12 del decreta legislativo luagatenenziale
21 agasta 1945, n. 518, per la presenta~
ziane della propasta di cancessiane di
medaglia d'oro al camune di Stazzema in
pravincia di Lucca (1l0).

6. Rivalutaziane dei campensi per al-
loggi forniti dai Camuni alle truppe di
passaggiO' a in precaria residenza (142).

La seduta è talta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


